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La seduta ha inizio alle ore 10. 

C E B R E L L I , segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione con modificazio
ni del disegno di legge: 

« Ristrutturazione delle linee marittime di 
preminente interesse nazionale » (975) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Ristrutturazione delle linee marittime di 
preminente interesse nazionale ». 

Comunico che sul disegno di legge in esa
me hanno espresso parere favorevole la la 

e la óa Commissione. Non ci hanno invece 
trasmesso il loro parere la 10a e la l l a Com
missione, ma i termini sono scaduti con il 
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1° aprile scorso. Infine, la 5a Commissione 
ha espresso il seguente parere: 

« La Commissione bilancio e programma
zione, 

esaminati gli emendamenti al disegno 
di legge n. 975, ha deliberato di esprimere 
parere favorevole su quelli proposti dal Go
verno e parere contrario su quelli di inizia
tiva parlamentare che comportino oneri per 
il bilancio. 

In merito ai primi la Commissione tra
smette le seguenti osservazioni: 

1) riconosciuta la necessità di ristruttu
rare la flotta pubblica sulla base di rigoro
si criteri di economicità e di funzionalità, 
la Commissione ritiene che il disarmo della 
flotta passeggeri e la costruzione della nuo
va flotta merci debba avvenire in maniera 
contestuale, anche per evitare conseguenze 
negative sui livelli occupazionali del setto
re. Inoltre, per evitare nuovi e gravosi oneri 
per il bilancio, la Commissione ritiene che 
il termine di tre anni per il disarmo della 
flotta passeggeri (previsto dal nuovo testo 
dell'articolo 6) debba avere carattere peren
torio; 

2) la Commissione, inoltre, è favorevole 
all'emendamento sostitutivo — proposto dal 
rappresentante del Tesoro — del nuovo ar
ticolo 20-bis; in base a tale emendamento 
vengono autorizzati ulteriori limiti di impe
gno annuali di 4 miliardi nel 1975, di 6 mi
liardi nel 1976 e di 7 miliardi dal 1977 al 
1980, per il credito navale. 

La Commissione ha recepito talune per
plessità espresse dal rappresentante del Te
soro in ardine al carattere permanente del
l'attività di formazione (professionale della 
gente di mare, previsto dall'articolo 11 del 
nuovo testo governativo. 

La Commissione, inoltre, ritiene opportu
no che nel definire le modalità della presen
za dell'impresa pubblica nel settore dei tra
sporti marittimi di merci per il rifornimen
to dell'industria di base, si tenga conto di 
quanto previsto dal piano petrolifero in or
dine al potenziamento della flotta cisternie
ra nazionale e di quella dell'ENI. 

Il presente parere è stato espresso a mag
gioranza, con il voto contrario del senato
re Basadonna e l'astensione dei senatori Bro-
sio e Carollo. Inoltre, il senatore Mazzei si 
è dichiarato contrario al nuovo testo del
l'articolo 6 ritenendo che i servizi passegge
ri di linea debbano essere immediatamente 
soppressi. In via subordinata lo stesso sena
tore avanza il suggerimento di stabilire nel
lo stesso articolo 6 dei limiti di riduzione 
annuale della flotta passeggeri sì da essere 
certi della completa eliminazione delle sov
venzioni entro il triennio ». 

Ricordo che il disegno di legge in esame 
ha avuto un iter faticosissimo, tra Sottocom
missione e Commissione, tante vero che il 
senatore Sammartino ha già avuto modo di 
svolgere, sia pure in sede referente, almeno 
un paio di volte la relazione. Siamo quindi 
tutti perfettamente a conoscenza delle nor
me del provvedimento. Tuttavia, sarei del 
parere che il senatore Sammartino ricordas
se, sia pure molto brevemente, i concetti fon
damentali che ispirano il disegno di legge. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Le chiedo scusa signor Presidente, 
ma devo correggerla: infatti ho già avuto 
occasione di riferire ben cinque volte sul di
segno di legge in esame, di cui l'ultima il 2 
ottobre scorso. I colleghi quindi mi vorran
no dispensare dall'insistere sul provvedimen
to, soprattutto per economia di tempo dato 
che siamo tutti favorevoli al rapido varo 
delle nuove norme sulle linee marittime di 
preminente interesse nazionale, vivamente 
attese dalle categorie dei marittimi. 

Ho già accennato alla data in cui ebbi oc
casione di trattare per l'ultima volta l'ar
gomento: il 2 ottobre scorso. In quell'oc
casione tornai a illustrare il notevole lavoro 
svolto dall'apposita Sottocommissione e du
rato ormai 2 anni, nonché gli emendamenti 
proposti dal Governo al testo originario. In 
particolare, sottolineai come la ristruttura
zione della flotta di preminente interesse na
zionale fosse destinata ad essere attuata at
traverso la graduale smobilitazione delle na
vi passeggeri nell'arco di 3 anni, dalla data 
di entrata in vigore della legge. Proprio la 
limitazione a 3 anni ha rappresentato uno 
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dei punti più contrastati e sofferti della leg
ge. Ebbi altresì modo, il 2 ottobre, di far 
rilevare che la graduale smobilitazione della 
flotta passeggeri dovrà avvenire contestual
mente all'allestimento, da parte della società 
FINMARE, di una flotta merci, destinata ad 
essere gestita con criteri di efficienza ed eco
nomicità, in regime di libera attività impren
ditoriale e che per agevolare tale trasfor
mazione si sarebbe provveduto all'erogazio
ne, per un periodo transitorio di 5 anni, di 
sovvenzioni capaci di favorire l'avviamento 
di nuovi servizi o il mantenimento di deter
minate linee per le quali sia riconosciuta la 
momentanea impossibilità a conseguire 
l'equilibrio economico della gestione. 

In ordine al problema del personale, ave
vo osservato che, mentre sarà possibile un 
sollecito reimpiego nelle nuove attività del
la flotta del personale di macchina, per quel
lo di coperta si provvederà ad un'opportuna 
riqualificazione anche mediante la gestione 
di un'apposita nave-scuola. 

Debbo anche ricordare che era stata sot
tolineata la necessita di rifondere alla Fin-
mare i maggiori oneri sopportati a causa dei 
cospicui aumenti del costo dei combustibi
li nell'anno scorso. In proposito i senatori 
Santalco e Sema avevano proposto due emen
damenti che contemplavano la possibilità di 
reintegrare la Finmare di tale onere pre
gresso. 

In linea di massima la Commissione fu 
d'accordo a maggioranza su questa imposta
zione generale, tanto è vero che fu deciso 
di proporre alla Presidenza del Senato l'as
segnazione in sede deliberante del provvedi
mento. Il Presidente della Commissione ri
tenne necessario trasmettere alla Commis
sione bilancio per il parere di rito gli emen
damenti d'iniziativa dei senatori Santalco e 
Sema. La Presidenza del Senato nella stes
sa giornata assegnò il provvedimento in sede 
deliberante alla nostra Commissione, che fu 
convocata per l'indomani, 4 ottobre. LI 3 
ottobre, però, il Governo Rumor presentò 
le dimissioni. 

Questo sinora l'iter del provvedimento. 
Ritengo che ora l'onorevole Ministro vor

rà riferire alla Commissione se il Governo 
mantiene le modifiche proposte dal ministro 

Coppo o se intende presentare ulteriori 
emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Il ministro Gioia, 
al quale va il nostro più cordiale saluto e 
l'augurio che egli sia il Ministro della marma 
mercantile che renderà operante il disegno 
di legge, ha infatti chiesto la parola per tor
nire alcuni chiarimenti. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Ringrazio il Presidente e l'onorevole re
latore per il cordiale benvenuto rivoltomi. 

Devo innanzitutto rilevare che la mia si
tuazione appare privilegiata, perchè posso 
raccogliere il frutto del lungo e approfondi
to lavoro della Commissione e dei ministri 
che mi hanno preceduto nell'incarico. 

In questi pochi giorni mi sono impegna
to a fondo per risolvere qualche residuo pro
blema che avrebbe potuto porre in forse la 
soluzione auspicata dalla Commissione. Ho 
dovuto infatti considerare che gli oltre 9 mi
liardi proposti per il credito navale erano 
insufficienti per assicurare alia Finmare, nei 
tre anni stabiliti dal provvedimento, la crea
zione di una flotta merci sostitutiva di quel
la passeggeri. Ho quindi fatto presente al 
Ministro del tesoro il rischio, in conseguen
za di ciò, che la legge non avrebbe potuto 
dare i risultati sperati e che, malgrado la 
perentorietà del termine dei tre anni, fatal
mente, per mancanza delle navi merci, si sa
rebbe andati ben oltre tale limite di tempo. 
Sussistevano, inoltre, difficolta di bilancio 
per accogliere la richiesta di ulteriori limiti 
di impegno per il credito navale relativamen
te agli esercizi 1975 e 1976, in quanto il Te
soro aveva disponibili soltanto 4 miliardi 
per il 1975 e 6 per il 1976. 

Da tutto ciò è nata una proposta di dila
zionare nel tempo i finanziamenti, tenendo 
anche presente l'esistenza della legge concer
nente contributi ai cantieri, che prevede il 
finanziamento sino al 1980. Il Governo pro
porrà pertanto un emendamento tendente a 
scaglionare i limiti di impegno nei diversi 
esercizi dal 1975 al 1980, il che permetterà 
di aumentare gli stanziamenti nella misura 
più larga possibile. Inoltre, al fine di con
sentire alla Finmare di ordinare immediata-
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mente le navi merci necessarie, verrà pro
posta la seguente norma: « Il Ministro della 
marina mercantile è autorizzato in ciascun 
anno ad assumere impegni anche sui limiti 
autorizzati per gli anni successivi, a condizio
ne che l'erogazione dei contributi abbia luogo 
a partire dall'anno cui si riferisce il limite 
sul quale l'impegno è assunto ». In base a 
tale norma saremo quindi in grado di man
tenere l'impegno di dare alla Finmare i con
tributi necessari per acquisire la flotta mer
ci nei tre anni stabiliti. 

Per il resto, considerando l'approfondito 
lavoro svolto in accordo tra la Commissione 
e il ministro Coppo, ritengo di non dover 
proporre ulteriori emendamenti, salvo qual
che lieve modifica migliorativa. 

L'esigenza fondamentale è ora quella di 
pervenire il più presto possibile all'appro
vazione del disegno di legge, in modo da po
ter avere lo strumento necessario per opera
re la ristrutturazione della flotta Finmare. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al
l'esame degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Le attività in appresso indicate possono 
essere esercitate da società di navigazione, 
al cui capitale l'Istituto per la ricostruzione 
industriale partecipa, direttamente o indi
rettamente, per almeno il 51 per cento: 

a) i servizi passeggeri di prevalente inte
resse turistico, ai sensi del successivo arti
colo 3; 

b) il trasporto di merci di linea, ai sensi 
del successivo articolo 4; 

e) la gestione provvisoria dei servizi in
ternazionali da passeggeri, ai sensi del suc
cessivo articolo 6; 

d) i servizi di collegamento con le isole 
maggiori e minori, ai sensi del successivo 
articolo 9; 

e) la gestione di navi-scuola, di ricerca, 
di sperimentazione, ai sensi del successivo 
articolo 12; 

/) il trasporto di merci di massa, secche 
e liquide, per il rifornimento delle industrie 

di base, in regime di libera attività impren
ditoriale. 

Le attività indicate nel comma precedente 
sono svolte avendo presenti le esigenze delia 
massima efficienza ed economicità, secondo 
criteri di funzionalità e di specializzazione. 

I senatori Cavalli, Sema, Maderchi, Min-
gozzi, Cebreili, Pisci tello, Bertone, Abenante, 
Chmeilo, Boldrìni, Sgherri, Poerio, Borrac-
cino, Bacicchi, Giovannetti, Adamoli, Uroani 
e Canetti hanno presentato il seguente emen
damento sostitutivo dell'intero articolo 1: 

« Le aziende di navigazione a partecipazio
ne statale del Gruppo FINMARE concorrono 
con la loro attività a realizzare una nuova 
politica marittima, la quale abbia come ri
sultato il potenziamento di tutta la fiotta di 
bandiera italiana. 

Allo scopo di conseguire gli obiettivi di 
preminente interesse nazionale costituiti dal 
raggiungimento del pareggio della bilancia 
dei noli, dal trasporto di almeno il 50 per 
cento delle merci in arrivo e in partenza dai 
porti nazionali, dallo sviluppo del turismo 
sociale per i lavoratori, dal mantenimento 
dei livelli di occupazione, le attività in ap
presso indicate sono esercitate da Società 
di navigazione, al cui capitale TIRI parteci
pa, direttamente o indirettamente per alme
no il 51 per cento: 

a) il trasporto di merci di massa, sec
che e liquide, per il rifornimento delle in
dustrie di base, ai sensi del successivo arti
colo li-bis; 

b) il trasporto di merci di linea e spe
cializzato, ai sensi del successivo articolo 4; 

e) i servizi di collegamento con le isole 
maggiori e minori, ai sensi del successivo 
articolo 9; 

d) la gestione dei servizi internazionali 
passeggeri, ai sensi del successivo articolo 6; 

e) i servizi passeggeri di prevalente in
teresse turistico, ai sensi del successivo ar
ticolo 3; 

/) la gestione di navi-scuola, di ricerca, 
di sperimentazione, ai sensi del successivo 
articolo 12. 
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Le attività indicate nel comma precedente 
sono svolte avendo presenti le esigenze del
la massima efficienza ed economicità, secon
do criteri di funzionalità e di specializza
zione ». 

Vorrei dar conto dei motivi che hanno in
dotto il Gruppo coimutnista a presentare que
st'articolo sostitutivo. 

Abbiamo voluto innanzitutto proporre una 
premessa particolarmente dettagliata, per
chè desideriamo che nella legge, già dall'im
postazione, vi sia un'indicazione esplicita de
gli obiettivi che ci si propone per imboccare 
finalmente la strada dell'attuazione di una 
nuova politica marittima, primo tra tutti 
quello di portare almeno al 50 par cento la 
(partecipazione della nostra bandiera al tra 
sporto delle merci in arrivo e in partenza 
dai porti italiani. 

L'emendamento (reca al punto a) « traspor
to di merci di massa, secche e liquide », per
chè riteniamo ohe questa sia la strada più 
importante per risolvere il problema dei-
la bilancia dei noli, che da attiva, qua
le era, è divenuta gravemente deficitaria; e 
poi perchè il settore merci è quello su quale 
riteniamo si debba far leva per giungere ra
pidamente ad abbassare, e possibilmente ad 
annullare, il volume delle sovvenzioni (un 
argomento, questo, a volte usato strumental
mente dai nemici della flotta pubblica per 
frenare la battaglia che da anni si conduce 
nel paese per affrontare seriamente tutti gli 
aspetti dell'economia marittima italiana). Ri
teniamo inoltre — e lo dico con piena con
vinzione — ohe il trasporto merci via mare 
sia un settore in espansione, nel quale vi è 
spazio par tutti, per gli armatori privati e 
per la flotta pubblica, e, all'interno di que
st'ultima, per la Finmare, per l'Eni, per la 
Finsi der. 

Occorre, però, avere navi adeguate per il 
trasporto, che trova nell'utilizzazione dei 
containers uno dei suoi supporti fondamen
tali. Abbiamo recentemente varato la secon
da nave parta-containers; dobbiamo conti
nuare su questa ivia. Il trasporto containers 
è in piena evoluzione sul piano quantitativo 
e qualitativo. Sul piano qualitativo, si è in
fatti passati ad una migliore forma di imbal-
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{aggio e ad un metodo di trasporto che coin 
\olge non solo la nave, ma le ferrovie, i por
ti, tutto il sistema dei trasporti del nostro 
paese: un metodo che richiede fortissimi in
vestimenti, ma che offre grandi vantaggi, sia 
pure a medio e lungo tarmine. A Genova si 
è constatato che par l'imbarco dà 1000-1500 
tonnellate di mierci sfuse occorre una gior
nata; per l'iimbaroo della stessa quantità in 
containers, un'ora. Oltre alla rapidità, il con
tainer consente una maggiore protezione con
tro i danni delle operazioni doganali, dalle 
quali sono esenti in quasi tutti i paesi, e 
la progressiva riduzione dei cositi. Sul piano 
quantitativo, si deve rilevare che, a fronte 
delle 17.000 tollennale trasportate per con
tainers nel 1966, siamo arrivati nel 1972 a 
200 000 

L'estensione del trasporto con i containers 
e quindi l'unica strada per fronteggiare la 
concoinrenza spietata dei porti del nord Eu
ropa e per prepararci adeguatamente alla 
rapertura del Canale di Suez che, se non è 
prevedibile richiami subito il trasporto del 
petrolio, farà però tornare il traffico delle 
merci secche nel Mediterraneo. In questo 
settore il nostro paese, (la cui economia è fon
damentalmente legata all'importazione e al
l'esportazione via mare, non è presente an
cora in misera soddisfacente. Nel 1973 la 
partecipazione della bandiera italiana al traf
fico containers Italia-Nord America atlantico 
è stata del 10,82 per cento, contro il 47,10 per 
cento della bandiera statunitense, contro il 
23 per cento dell'Atlantic Line — dentro l'At-
lantic Line c'è il 6 per cento della società Fas
cio — e il 19,8 per oento dalle altre bandiere. 

! Sarebbe lungo illustrare i motivi di questa 
siiuazione e quindi ne farò solo un accenno: 
] ) La mancanza di navi a tecnologia avanzata 
nella nostra Manna mercantile 2) I guadagni 
che non sono immediati ma a mediio e lungo 
termine, per cui i costi di ammortamento so
no molto elevati, soprattutto nei primi tre 
anni Oltre a questi motivi — diciamo — og
gettivi ve ne sono altri soggettivi: l'atteggia
mento della classe imprenditoriale italiana 
finora rivolto alla sfruttamento ad oltranza 
delle navi tradizionali e, devo anche aggiun
gere, l'immobilismo dello Stato nel settore 
del trasporto marittimo. 

file:///olge
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Noi riteniamo esistono possibilità favore
voli di inserimento dalle società di premi
nente interesse nazionale nel trasporto mar
ci perchè la nostra economìa è di trasforma
zione ed è legata per l'80-85 per cento al tra
sporto marittimo; perchè l'armamento pri
vato è quasi completamente assente nel set
tore delle tecnologie avanzate; perchè abbia
mo l'esammo positivo di inserimento già rea
lizzato dal Lloyd Triestino nel Medio ed 
Estremo Oriente; perchè sulla linea del cen
tro-nord America c'è spazio non solo per il 
settore pubblico, ma per tutti; in quella zo-
ina le società di preminente interesse nazio
nale hanno un'esperienza di trentanni e pri
ma della guerra il traffico merci relativo a 
quella z'ona costituiva l'attività prevalente, 
perchè con il disarmo del settore passeggeri 
si viene a colpire la società Italia navigazio
ne che a Genova rappresenta una fonte di 
reddito importante. I lavoratori di questa 
società hanno tenuto circa una settimana fa 
una loro conferenza, hanno pubblicato un 
libro bianco che verrà poi inviato a tutti 
gli onorevoli colleglli, cercando di dimostra
re, tra l'altro, il neso economico della so
cietà non solo a Genova, ma in tutta l'eco
nomia nazionale. 

Esistono — ripeto — favorevoli possibili
tà di inserimento delle società di navigazio
ne pubbliche particolarmente sulle seguenti 
linee oer le quali si tratta soltanto di ripri
stinare una tradizione nel passato già parti
colarmente fiorente: Italia-Centro America 
Italia-Sud America atlantico, Italia-Sud Ame
rica pacifico, Italia-Nord America pacifico. 
La 'società Italia di navigazione deteneva il 
primato nel trasporto merci per il centro 
America; sulla linea par il Sud America at
lantico la sua presenza è invece insufficiente 
rispetto alla netta espansione del traffico 
merci; sulla linea con il Sud America pacifico 
la società Italia ha avuto fino a pochi anni 
fa il (monopolio ed è stata ora soppiantata dal
la flotta Lauro; sulla rotta con il Nord Ame
rica pacifico, con l'immissione di nuove navi 
si è passati dal 15 al 30 per cento dell'intero 
traffico di uscita dal Mediterraneo. Ci sono 
quindi motivi ohe dimostrano non solo suf
ficientemente ma genetrosamente la validità 
della battaglia condotta in questi anni dai 
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lavoratori del (mare e da noi qui in Parlamen
to per rendere contestuale la fase del disar
mo delle navi passeggeri con quella del po
tenziamento e dallo sviluppo del settore 
merci. 

Per quanto riguarda le cisterniere, (ricordo 
che solo il 14 per cento del greggio lavorato 
in Italia viene trasportato da navi battenti 
bandiera nazionale. Io ritengo ohe in questo 
settore del trasporto delle materie prime e 
quindi anche del petrolio, la funzione del 
Governo sia quella di fare uno sforzo per su
perare gli antagonismi, le resistenze e i con
trasti che indubbiamente esistono anche al-
l'nnitarno dal settore pubblico, guardando al
l'interesse nazionale per dare al paese una 
flotta efficiente par il trasporto delle merci 
liquide e secche. Per queste ragioni abbiamo 
presentato l'emendamanto sostitutivo del-
1 articolo 1 nel tentativo di 'rendere maggior
mente esplicite le reali intenzioni del Gover
no e del Parlamento in materia di sviluppo 
della flotta pubblica nel settore del traspor
to merci. Chiedo scusa se ho irubato un po' 
di tempo all'attenzione dei colleglli ma ho ri
tenuto doveroso sottolineare, ancora una vol
ta, le motivazioni della nostra posizione in 
merito al disegno di legge in esame. 

C R O L L A L A N Z A . Dopo aver ascol
tato l'intervento dall'onorevole Presidente 
circa i motivi che hanno consigliato la sua 
parte politica a presentare l'emendamento 
all'articolo 1, desidero esporre 'alcune consi
derazioni. Innanzitutto 'mi sembra opportu
no ohe si aggiunga o si premetta al testo pro
posto dal Governo il « cappello » dell'emen
damento proposto dai colleghi comunisti ohe 
tende a chiarire la funzione che va attribuita 
alla flotta di preminente interesse nazionale 
ai fini del potenziamento dell'attività mari
nara della nazione. 

La ristrutturazione dei servizi della FIN-
MARE non deve infatti significare un ridi
mensionamento dell'attività marinara, ma un 
diverso modo di esercitare le linee ad essa 
affidate. 

Per quanto riguarda i singoli punti dell'ar
ticolo 1 deve ricordare che quando si (discus
se con il ministro Coppo la nuova formula
zione di tale articolo, presentato dal Gover-
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no, al comma E — che si riferisce ai servizi 
passeggeri di prevalente interesse turistico 
con riferimento alle 'crociere — io prospet
tai che se è vero che l'attività preminente del
la FINMARE secondo i nuovi indirizzi deve 
essere quella del trasporto merci e se è vero 
che i servizi marittimi, specialmente quelli 
delle grandi ammiraglie, hanno appesantito 
la gestione finanziaria, specie in questi ul
timi anni, a seguito dello sviluppo (della 
aviazione, tuttavia i servizi misti, esercitati 
su rotte relativamente brevi o di medie di
stanze, con navi di modesto tonnellaggio, 
possono realizzarsi ancora in condizioni di 
economicità e di vantaggio per la nostra eco
nomia e lo sviluppo del turismo. Con l'incre
mento dell'aviazione il trasparto marittimo 
su grandi distanze certo appare superato (per 
cui grande errore fu la costruzione, pochi an
ni fa, della Raffaello e della Michelangelo) 
ma ciò non autorizza a ritenere ohe debbano 
considerarsi superati tutti i servizi maritti
mi. La dimostrazione ci viene dalla Jugosla
via, dalla Grecia ed ora anche dalla Russia 
che stanno intensificando le loro linee in 
Adriatico e nel Mediterraneo, con servizi di 
navi di medio tonnellaggio par percorsi rela
tivamente brevi. Non dobbiamo quindi ri
nunziare alla riconversione della flotta Fin-
mare con navi per trasporto, passeggeri e 
merci, così come avveniva in passato, me
diante la Società Puglie, la quale possedeva 
ima flotta proprio con tali caratteristiche. 
Concordo poi con quanto ha affermato l'ono
revole Presidente, ossia ohe probabilmente, 
all'atto della riapertura del Canale di Suez e 
forse per molto tempo ancora, se continuerà 
a risultare più vantaggioso, per le grandi navi 
petroliere, il periplo dell'Africa, non lo sarà 
più per le navi di piccolo e medio tonnellag
gio, destinate al trasporto specialmente di 
merci alla rinfusa. Ma aggiungo che il Cana
le di Suez assicurerà l'incremento dei traffi
ci non solamente per le navi destinate al tra
sporto merci, ma anche per quelle che do
vranno assicurare i servizi dei passeggeri con 
ì paesi orientali dell'Africa, (Etiopia, Soma
lia, Kenia), nonché par l'India. Fu in vi
sta di tali possibilità che, allorché si discus
se, alcune settimane fa, in Commissione, il 
disegno di legge in esame, proposi al mi

nistro Coppo di considerare anche l'oppor
tunità dell'istituzione di linee miste merci-
passeggeri. Il Ministro ritenne di accogliere 
la arnia richiesta, suggerendo di aggiungere al
la lettera d) le parole « e commerciale », 
espressione quest'ultima che peraltro non 
precisa il concetto da me espresso. Riaffermo 
perciò, in questa seduta, l'opportunità che 
tra le funzioni riservate alla FINMARE, sia
no prevalenti quelle di trasporto merci in 
generale, ma che vi sia anche un riferimen
to alla possibilità, qualora determinate cir
costanze lo consigliano, anche di esercire 
linee, con navi di medio tonnellaggio, desti
nate contemporaneamente al trasporto mer
ci e passeggeri. 

In conseguenza dichiaro di essere favore
vole all'aggiunta, all'inizio dell'articolo 1, del
la prima parte dall'emendamento Cavalli e 
altri che consentirebbe la possibilità di tali 
servizi. 

Vi è poi il problema dei traghetti, oltre 
quelli di collegamento con le isole, servizio 
questo che non è specificamente indicato, tra 
quelli di preminente interesse nazionale, e 
che evidentemente non si è inteso di com
prendere tra quelli di interesse turistico, es
sendosi attribuita a tale denominazione il si
gnificato di servizi di crociera ohe si è con
venuto di lasciare in vita solo per un certo 
periodo e comunque sperimentalmente. So
no dell'avviso, invece, ohe sia necessario 
fare esplicito riferimento ai traghetti, un 
servizio che è in oontinua espansione e che 
deve avere carattere permanente. Mi riferi
sco, per esempio, a quelli che oollegano at
tualmente Bari ad Antivari e a Dubrovnik in 
Jugoslavia, e Bari e Brindisi ai porti della 
Grecia, servizi, lo ripeto, in notevole, costan
te incremento, sia per motivi turistici, sia 
perchè molti sono coloro che da Roma in 
giù si servono di essi per trascorrere il fi
ne settimana in località di svago e di ri
poso sull'altra sponda. Oltre al flusso di 
connazionali si registra anche quello di stra
nieri, par lo più turisti ohe, dopo esse
re scesi dall'Europa lungo le coste della Ju
goslavia, si servono degli stessi traghetti per 
raggiungere l'Italia centro-meridionale. Per 
tutti questi motivi ritengo opportuno un 
esplicito riferimento, all'articolo 1, all'ulte-
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riore permanenza e sviluppo dei servizi di 
traghetto. 

M A Z Z E I . Sempre in ardine all'artico
lo 1, propongo la soppressione, nella lettera 
b), delle parole « ai sensi del successivo arti
colo 4 ». 

F O S S A . Mi limito a brevi considerazio
ni sia per evitare il parioolo di contribuire 
alla riapertura della discussione generale 
sia perchè ritengo che siano già stati am
piamente illustrati i motivi per cui il no 
stro Gruppo concorda sull'opportunità di 
una ristrutturazione delle linee marittime 
di preminente interesse nazionale. Anzitut
to concordiamo sull'esigenza resa espli
cita dalla prima parte dell'emendamento 
proposto dal Gruppo comunista, cui si è 
associato il senatore Crollalanza, riguar
dante la premessa di ordine generale in quan
to riteniamo opportuna e necessaria un'af
fermazione di principio sul contributo che 
la società FINMARE viene chiamata a dare 
allo (sviluppo della politica marinara nazio
nale e al potenziamento dalla nostra flotta, 
nel tentativo di sanare il disavanzo dei noli 
più volte messo in evidenza. Ci permettia
mo perciò di invitare il Governo ad acco
gliere tale primo comma dall'emendamen
to comunista. 

Desidero poi richiamare l'attenzione del 
Governo e della Commissione sul punto re
lativo ai servizi passeggeri (di prevalente in
teresse turistico. Non appare, infatti, ben 
chiaro se si intenda sviluppare l'attività nel 
settore crocieristioo di massa, come era, in
vece, stabilito nel deliberato dal CIPE in da
ta 8 luglio 1971. Ritengo che tale attività, per 
lo meno dell'area del Mediterraneo, sia su
scettibile di sviluppo oltreché economica. 

Pertanto presento un emendamento, ten
dente ad aggiungere, dopo le parole: « pre
valente interesse turistico », le altre: « e cro-
cieristiche di massa », con limitazione, se la 
Commissione lo riterrà opportuno, all'area 
del Mediterraneo. 

S E M A . Il Gruppo comunista non inten
de assolutamente intralciare l'iter del prov
vedimento, che ci auguriamo, anzi, sia il più 

rapido possibile; nello stesso tempo, però, 
sentiamo l'esigenza di contribuire alla pre
cisazione di quegli elementi ohe riteniamo 
qualificanti del provvedimento. Constatiamo 
con favore ohe lo scontro tra due linee oppo
ste (la tendenza che puntava sic et simpliciter 
alla liquidazione della flotta di Stato, attra
verso l'eliminazione totale del movimento 
passeggeri mediterraneo e mondiale, senza 
sostituirla con un'adeguata presenza della 
nostra flotta, e in particolare della Finmare, 
nel settore del trasporto merci; e l'altra, 
emersa dall'elaborazione dei lavoratori del 
mare, non solo quelli delle linee marittime, 
ma anche dei porti e dei cantrieri, ed espres
sa in forma unitaria anche dalla presa di po
sizione di alcune Regioni a statuto ordina
rio e a statuto speciale, che si sono pronun
ciate sulla necessità (di una nuova politica 
marinara) è stato mediato. Vi sono ancora 
punti di improvvisazione, di ostilità, ma mi 
pare di poter affermare che nel suo comples
so la Commissione è pervenuta, anche (dopo 
contatti con tecnici, dirigenti e sindacalisti, 
a una visione più serena della questione e ad 
accorgimenti ohe hanno premesso in qualche 
modo di correggere l'iniziale impostazione 
del disegno di legge, che prevedeva esplicita
mente ed esclusivamente la liquidazione del
la Finmare. Oggi possiamo quindi sottolinea
re che molte delle nostre istanze — ohe so
no quelle del mondo del lavoro e dell'econo
mia — sono state accolte. 

Dobbiamo ora precisare gli elementi ohe 
caratterizzano il nuovo impegno per la ma
rina mercantile. I due punti del provvedi
mento ohe riteniamo qualificanti sono l'arti
colo 1 e l'articolo 6. Per quanto riguarda l'ar
ticolo 1, lo spostamento al punto a) del tra
sporto di marci di massa, secche o liquide, 
che nel progetto originario, era al sesto pun
to, già sottolinea il carattere prioritario ohe 
a tale tipo di trasporto deve essere attribui
to. Riteniamo, però, che sia necessaria an
che la premessa che abbiamo proposto. Il 
mondo del lavoro, l'opinione pubblica italia
na (devono sapere ora finalmente imprimere 
una nuova rotta alla Finmare. Imboccare 
questa strada significa, però, non lasciare 
niente al caso, all'incertezza, all'imprecisio
ne e, anche, ai variabili umori di coloro che 
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possono influire potentemente e in modo di
verso sulle scelte del Governo. Pertanto mi 
rivolgo a tutti i colleglli della Commissione 
— oltre al senatore Crollalanza e ai colleghi 
del Gruppo socialista, che hanno già aderito 
alla nostra impostazione — perchè vogliano 
accogliere quella parte del nostro emenda
mento all'articolo 1 che stabilisce i compiti 
delle aziende di navigazione a partecipazione 
statale, nell'interesse fondamentale della no
stra nazione, dalla sua autonomia, della sua 
sicurezza, dalla sua indipendenza: compiti 
che sono in piena armonia con quanto di
chiarato dal Presidente dal Consiglio dei mi
nistri nel momento in cui ha chiesto ed otte
nuto la fiducia del Parlamento. 

Non ho altro da dire salvo far presente 
che, qualora sia ritenuto necessario, ho qui 
a disposizione dati capaci di suffragare am
piamente quanto abbiamo asserito e che non 
ho citato per l'economia della discussione. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Sostanzialmente, la proposta con
tenuta nell'emendamento dei senatori Caval
li ed altri aveva già trovato accoglimento da 
parte del Governo, il quale, ha riformulato 
l'elencazione delle attività che la FINMARE 
dovrà svolgere: infatti, mentre nel testo ori
ginario le crociere figuravano al primo posto 
e i trasporti idi merci all'ultimo, nell'emen
damento governativo il trasporto di merci è 
passato in testa ed i servizi passeggeri sono 
stati retrocessi al quarto posto. Possiamo 
pertanto dire che, almeno da questo punto 
di vista, gli emendamenti del Gruppo comu
nista e governativo procedono di pari passo. 
Là dove divergono è nella parte iniziale, in 
quanto l'emendamento comunista presanta 
un « capello », che io giudico peraltro piut
tosto discorsivo dal punto di vista dell'orto
dossia legislativa. Soprattutto il secondo 
comma idi tale « cappello » mi sembra poco 
in armonia con un retto dettato normativo. 
Certo, entrambi riecheggiano lo spirito ohe 
noi abbiamo sempre dichiarato, da due anni 
a questa parte, dover informare la legge e che 
m effetti l'informa, cioè il potenziamento del
la flotta di bandiera italiana. 

D'altro canto, siccome ho rilevato che an
che altre parti politiche sono sensibili al det-
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tato del primo comma dell'emendamento co
munista, non sarei assolutamente contra
ilo al suo inserimento all'inizio del testo so
stitutivo proposto dal Governo, però così 
modificato: « Le società di navigazione a 
partecipazione statale del Gruppo FINMARE 
concorrono con la loro attività a realizzare 
una nuova politica marittima, intesa al po
tenziamento della flotta nazionale ». 

Il secondo comma dovrebbe poi inizare 
con le parole: « Allo scopo di conseguire tale 
obiettivo », agganciando a questo punto il 

i testo del Governo, cioè: « le attività in ap
presso indicate sono esercitate » e così via. 

Prego pertanto i colleglli Cavalli, Sema e 
gli altri firmatari dell'emendamento comu
nista di voler rinunciare alla seconda parte 
della loro proposta, che imi sembra pleona
stica. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Il potenziamento della flotta è evidente
mente la conseguenza diretta dello sviluppo 
dei traffici. Infatti le attività che la FINMARE 
viene chiamata a svolgere tendono all'incre
mento dei traffici. Pertanto mi sembrerebbe 
più opportuno oosì modificare quello che è 
stato chiamato il cappello dell'articolo 1: « Le 
società di navigazione a partecipazione sta
tale del Gruppo FINMARE concorrono a rea
lizzare una nuova politica marittima per con
seguire l'ulteriore sviluppo dei traffici e il 
connesso potenziamento della flotta naziona
le ». Oppure e forse meglio: « . . .per conse
guire, con l'ulteriore sviluppo dei traffici, il 
potenziamento della flotta nazionale ». 

A proposito di queste attività, mi ero ri
promesso di chiedere alla Commissione e lo 
faccio ora dato che ne ho l'occasione, di te
nere, alla ripresa dei lavori parlamentari, al
cune riunioni per trattare non tutta la poli
tica marittima, bensì i singoli problemi, in 
modo da approfondirli bene e studiare le mi
gliori soluzioni. Alcuni sono stati già enun
ciati oggi. Ma oe ne sono di altri. Per esem
pio, attualmente abbiamo difficoltà a noleg
giare navi cisterna, mentre mi risulta che 
aziende di Stato si servono di navi cisterna 
straniere, pagando in moli in valuta ovvia
mente straniera. Non voglio dire con questo 
che non si debba poter anche ricorrere a navi 
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straniere, però sarebbe opportuno conoscere 
quali sono le esigenze in materia, qual è la 
flotta nazionale disponibile, quale sviluppo 
le deve essere impresso nei prossimi anni 
per ridurre gradualmente la necessità di fa
re ricorso al mercato straniero ed agire in re
gime di concorrenza. 

Di problemi, come si vede, ce ne sono mol
ti e di notevole importanza. Ecco perchè sa
rei grato alla Commissione se potessimo 
trattarli assieme, magari per gruppi omoge
nei, in modo da consentirmi di assumere, 
quale responsabile della politica dal Mini
stero della marina mercantile, le iniziative 
più opportune. Con ciò non intendo coinvol
gere il Parlamento nelle responsabilità del
l'Esecutivo, ma soltanto ricavare dalle espe
rienze dei colleghi utili suggerimenti per po
ter impostare una politica realistica e di lun
go respiro. 

M A D E R C H I . Siamo d'accordo. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Se il presidente Cavalli vorrà inserire 
anche questi concetti nell'ordine del gioirno 
che sta predisponendo, sarò lieto di acco
glierli, ferma restando l'intesa di un discorso 
più ampio e approfondito da fare su ogni 
singolo problema. 

C R O L L A L A N Z A . Occoinre sia 'chia
ro che TIRI conserva almeno di 51 per cento 
del capitale dèlie società di navigazione. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Non c'è dubbio. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. In aggiunta alle considerazioni fat
te prima, vorrei sottolineare come i concetti 
espressi nel secondo comma dell'articolo pro
posto dal Gruppo comunista, che continuo a 
ritenere troppo discorsivo perchè possa en
trare in un dettato legislativo, sono molto 
bene riassunti nell'ultimo comma del testo 
sostitutivo proposto dal Governo. Infatti es
so recita: « Le (attività indicate nel comma 
precedente sono svolte in regime di libera at

tività imprenditoriale, avendo presenti le 
esigenze della massima efficienza ed econo
micità, secondo oriteri di funzionalità e di 
specializzazione ». Mi sembra che, accoglien
do questo testo, i colleglli comunisti dovreb
bero ritenersi ampiamente soddisfatti. E col
go l'occasione per invitarli a non insistere 
sugli altri emendamenti minori, contraddi
stinti dai numeri 1.2.1, 1.2.2., e 1.2.3., 1.4 e 1.5. 

Quanto all'emendamento del colle Fossa, 
mi sembra che nel concetto di « turistico » 
possano rientrare anche le crociere. 

F O S S A . La dizione « turistico » mi sem
bra assai generica; comunque, se la Commis
sione ritiene che la formulazione attuale per
metta anche la realizzazione delle crociere, 
desidero ohe la cosa risulti dal verbale. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. L'elencazione delle attività ohe le socie
tà di navigazione sono chiamate ad esercitare 
ha carattere indicativo e non tassativo, in 
quanto mira a porre in evidenza le attività 
prevalenti della Finmane e non esclude la 
possibilità di svolgere ulteriori attività pur
ché ispirate a criteri di economicità e svolte 
in regime di libera concorrenza senza sovven
zioni. Il Tesoro auspicava che venisse tolto la 
lettera d) ma io ho pregato il Ministro di non 
insistere facendo presente non solo la deli
bera del Cipe dell'8 luglio 1971 ma ribaden
do anche il concetto, che potrebbe formare 
oggetto di un ordine del gioirne, che l'elenca
zione delle attività non preclude la possibili
tà di svolgimento di ulteriori attività che 
possono essere indicate negli atti costitutivi 
delle società. 

Penso 'che sia sufficiente un ordine del gior
no interpretativo in questo senso. 

C R O L L A L A N Z A . Dato ohe siamo 
in sede deliberante, mi sembra ohe si dovreb
be dare un'interpretazione autentica; l'ordi
ne del giorno dice pooo. 

P R E S I D E N T E . Senatore Crollalan-
za, le parole dell'onorevole Ministro sono 
sufficienti a stabilire questa interpretazione? 
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C R O L L A L A N Z A . Sì, se devono in
tendersi come dichiarazione di volontà da 
parte del Governo. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Io potrei accettare un ordine del giorno 
e nello stesso tempo fare una dichiarazione 
circa l'interpretazione. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Potrebbe trattarsi di un ordine del 
giorno di tutta la Commissione. 

M A Z Z E I . Da un punto di vista tecnico 
mi sembra che l'articolo in esame si possa 
prestare ad una doppia interpretazione; da 
un lato vi è il pericolo che l'attuale formula
zione possa far pensare ohe le attività elen
cate siano riservate esclusivamente alle so
cietà di navigazione raggruppate nella finan
ziaria Finmare, il che non è vero; dall'altro 
vi è il pericolo di un'interpretazione limita-
r va dall'elencazione stessa. A questo punto 
mi chiedo se sia necessaria questa elenca
zione, dato che si è raggiunta una certa una
nimità circa quel « cappello » che sta ad in
dicare gli obiettivi di fondo dell'attività della 
flotta pubblica. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. È necessaria perchè costituisce la base 
per i successivi articoli. 

M A Z Z E I . Il riferimento può essere fat
to nei singoli articoli. Se si vogliono evitare i 
pericoli cui prima ho accennato bisogna fare 
così. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Anche questo punto può essere chiarito 
nell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Senatore Mazzei, la 
sua è una proposta formale? 

M A Z Z E I . Dato il duplice ordine di pre
occupazioni prima accennato, mi sembra che 
l'unico modo di uscire da questa situazione 
sia quello di togliere dall'articolo 1 l'elenca
zione delle attività. 

C R O L L A L A N Z A . In relazione alle 
osservazioni del senatore Mazzai, mi sembra 
che le preoccupazioni espresse dal collega 
non abbiano ragione di essere. Par quanto 
riguarda il pericolo che ila formulazione at
tuale possa impedire lo svolgimento delle 
stesse attività da parte della marina libera, 
ritango che tale eventualità non sussiste. 

Escludo quindi che sia possibile dare alla 
norma l'interpretazione enunciata dal sena
tore Mazzei. Ritengo inoltre non opportu
na la sua proposta intesa a sopprimere la 
elencazione delle attività che le società di 
navigazione del Gruppo FINMARE sono 
chiamate a svolgere, perchè in tal caso si 
lascerebbe il Governo completamente libe
ro di agire senza che il Parlamento conosca 
gli obiettivi assegnati alla attività della 
FINMARE dopo la sua ristrutturazione. 

Pertanto, per entrambi i motivi esposti, 
ritengo che le proposte dell'amico Mazzei 
no ndebbano essere accolte. 

M A Z Z E I . Più che proposte io ho 
esposto i termini di quello che mi sembra 
un problema meritevole di considerazione. 

S A N T I . Si è parlato della possibilità 
se non addirittura della necessità che le so 
cietà della FINMARE svolgano anche altre 
attività oltre a quelle specificate. Ma tale 
facoltà è negata sia dal testo dell'emenda
mento governativo sia da quello dell'emenda
mento del Gruppo comunista dalle parole 
« le attività indicate nel comma precedente ». 
Propongo quindi di sostituire tale dizione 
con la seguente: « le attività della società 
di navigazione del gruppo FINMARE sono 
svolte » e così via. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Vorrei pregare la Commissione di 
apportare al provvedimento il minor nume
ro di modifiche sostanziali, non soltanto per
chè la sua elaborazione è già stata lunga, 
difficile e complessa, ma anche perchè, es
sendo io solamente da pochi giorni al Mini-
nistero, non vorrei essere indotto ad aval
lare decisioni che poi inducano la Camera ad 
apportare altre modifiche. Ecco perchè ho 
proposto di riversare in un ordine del gior-
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no suggerimenti impegnativi, ordine del gior
no che mi sono dichiarato pronto ad acco
gliere. Comunque, per quanto riguarda la' 
proposta del senatore Santi, si potrebbe tro
vare una soluzione di questo tipo: « Le atti
vità indicate nel comma precedente o le 
altre che le società ritenessero di svolgere » 
e così via. Diversamente prima di accettare 
la formulazione suggerita dal senatore San
ti dovrei procedere a una serie di consul
tazioni che richiederebbero indubbiamente 
molto tempo. Però, ripeto, un ordine del 
giorno quale interpretazione autentica della 
volontà sia del Parlamento sia del Governo 
rimane, a mio avviso, la soluzione migliore. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi 
osservazioni, rimane stabilito che la Com
missione accetta la proposta dell'onorevole 
Ministro di riversare in un ordine del gior
no le istanze che non possano essere accol
te come emendamenti. 

Ciò premesso, il nuovo testo dell'articolo 
1 proposto dal Governo sarebbe il seguente: 
« Le società di navigazione a partecipazione 
statale del Gruppo FINMARE concorrono a 
realizzare una nuova politica marittima per 
conseguire, con l'ulteriore sviluppo dei traf
fici, il potenziamento della flotta nazionale. 

Ai fini predetti, le attività in appresso in
dicate sono esercitate da società di naviga
zione al cui capitale l'Istituto per la rico
struzione industriale partecipa, direttamen
te od indirettamente, per almeno il 51 per 
cento: 

a) il trasporto di merci di massa, sec
che e liquide, in particolare per il riforni
mento delle industrie di base; 

b) il trasporto di merci di linea ai sen
si del successivo articolo 4; 

e) i servizi di collegamento con le isole 
maggiori e minori ai sensi del successivo ar
ticolo 8; 

d) i servizi passeggeri di prevalente inte
resse turistico; 

e) la gestione di una nave-scuola ai sen
si del successivo articolo 11; 

/) la gestione stralcio dei servizi inter
nazionali passeggeri ai sensi del successivo 
articolo 6. 

Le attività indicate nel comma preceden
te sono svolte in regime di libera attività 
imprenditoriale, avendo presenti le esigenze 
della massima efficienza ed economicità, se
condo criteri di funzionalità e di specializ
zazione ». 

Il senatore Mazzei propone, peraltro, di 
sopprimere, alla lettera b) le parole: « ai 
sensi del successivo articolo 4 ». 

S A M M A R T I N O , relatore alla 
Commissione. Sono contrario a questo e-
mendamento. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Anche 
il Gruppo socialista è contrario. 

P R E S I D E N T E . Informo che gli 
altri sub-emendamenti all'articolo 1, tutti 
del Gruppo comunista, sono stati ritirati. 
Rimane, perciò, soltanto quello del senato
re Mazzei. 

M A Z Z E I . Il mio emendamento per
segue lo scopo di sopprimere l'istituto della 
sovvenzione per le nuove attività delle so
cietà di navigazione. Come fatto di curio
sità, faccio rilevare che delle sei attività 
elencate dall'articolo 1, l'unica ad essere in 
realtà svolta come recita l'ultimo comma 
dello stesso articolo, vale a dire in regime 
di libera attività imprenditoriale, avendo pre
senti le esigenze della massima efficienza ed 
economicità, secondo criteri di funzionalità 
e di specializzazione, è il trasporto di mer
ci di massa, sia secche sia liquide. Per ren
dersene conto basta leggere le disposizioni 
dei successivi articoli. 

A parte questa palese ed enorme contrad
dizione, sono dell'avviso che sia stato pro
prio l'istituto della sovvenzione la causa dei 
risultati finora ottenuti che unanimemente 
in questa Commissione, in occasione dei 
vari dibattiti, sono stati criticati e condan
nati. Quindi, se vogliamo essere conseguen
ti non possiamo non sopprimere nella leg
ge il principio della sovvenzione. Questo 
è il significato del mio emendamento, sul 
quale mi permetto di insistere. Oltre tutto, 
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così agendo, daremmo il primo esempio di 
un certo tipo di coerenza in materia di lotta 
al parassitismo e agli altri mali consimili 
che, ricordiamocelo, un po' tutti abbiamo 
promesso di ingaggiare nel corso del recen
te dibattito sulla fiducia al Governo. 

C R O L L A L A N Z A . Sono contrario 
all'emendamento del senatore Mazzei per
chè sono contrario alla soppressione dell'ar
ticolo 4, che ne costituirebbe una conse
guenza e che, a mio avviso, ha un signifi
cato e un valore precisi. Non dimentichiamo 
che esso fu già oggetto di attento esame sia 
da parte della Sottocommissione che della 
Commissione. 

In merito al problema delle sovvenzioni, 
devo ricordare che la Sottocommissione si 
preoccupò di svolgere una serie di indagini 
al fine di accertare se solo nel nostro paese 
fosse in vigore il sistema delle sovvenzioni 
alle linee di navigazione. Premesso che già 
prima della costituzione della FINMARE, le 
compagnie private, che esercitavano deter
minati servizi marittimi ricevevano regolari 
sovvenzioni, dall'indagine è risultato in mo
do preciso attraverso la documentazione 
acquisita, che tutti i paesi del mondo han
no dato e danno sovvenzioni agli armatori 
non solo per la costruzione di navi di linea, 
ritenute necessarie, ma anche per il loro 
esercizio. 

Il nostro errore è stato quello di avere 
stipulato convenzioni male articolate che 
che hanno portato oneri eccessivi. Tale one
rosità è risultata poi ancora maggiore per 
il fatto che le società della FINMARE han
no sempre ricevuto le sovvenzioni con due 
o tre esercizi di ritardo, per cui hanno do
vuto sempre far ricorso al credito, pagando 
crescenti interessi. 

Appare d'altra parte evidente il carattere 
sperimentale attribuito alle nuove sovvenzio
ni, di cui all'articolo 4: si parte cioè dal con
cetto che possano essere sovvenzionate, in 
quanto rispondono ad esigenze riconosciu
te di carattere economico. È del pari evi
dente che, qualora tali servizi non doves
sero rispondere alle finalità per cui sono 
istituiti, essi saranno aboliti. 

Non comprendo, perciò, i motivi per cui 
si intende sopprimere l'articolo 4, che è pro
prio in relazione alla premessa dell'articolo 
1. Confermo quindi di essere nettamente con
trario al sub-emendamento proposto dal se
natore Mazzei. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Il Gruppo 
del PSI si dichiara contrario al subemenda
mento proposto dal senatore Mazzei. 

S A M M A R T I N O , relatore alla 
Commissione. Sono contrario al subemen
damento del senatore Mazzei. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Anche il Goverono è contrario al 
subemendamento presentato dal senatore 
Mazzei. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro chiede di parlare, metto ai voti il sub 
emendamento presentato dal senatore Maz
zei, tendente a sopprimere, al primo com
ma, lettera b) dell'articolo 1 nel nuovo testo 
proposto dal Governo di cui ho dato in pre
cedenza lettura, le parole « ai sensi del suc
cessivo articolo 4 ». 

(Non è approvato). 

Il primo comma dell'articolo 1, nella for
mulazione proposta dal Governo con l'emen
damento, nella parte iniziale, presentato dal 
Gruppo comunista e modificato su suggeri
mento del relatore e del Ministro, recitereb
be pertanto nel modo seguente: 

Art. 1. 

Le società di navigazione a partecipazione 
statale del Gruppo FINMARE concorrono a 
realizzare una nuova politica marittima per 
conseguire, con l'ulteriore sviluppo dei traf
fici, il potenziamento della flotta nazionale. 

Metto ai voti il primo comma dell'artico
lo 1, nel testo ora letto. 

(È approvato). 

Poiché il secondo comma appare collega 
to con un articolo li-bis, proposto dai sena
tori Sema ed altri, sarà messo ai voti dopo 
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l'esame di detto articolo li-bis. Poiché non 
si fanno osservazioni, così rimane stabilito. 

È stato presentato dai senatori Cavalli, 
Sema ed altri il seguente articolo aggiuntivo: 

Art. I-bis. 

Il programma operativo di intervento da 
eseguirsi da parte dell'IRI viene predisposto 
sentite le Regioni interessate e le organizza
zioni sindacali, dal Ministero della marina 
mercantile e sottoposto all'esame del Parla
mento. 

Il programma suddetto dovrà consentire 
la costruzione di 260.000 tonnellate di stazza 
lorda di naviglio necessario ad esercitare le 
attività di cui alle lettere a), b), e), d), e) e /) 
dell'articolo 1. Il Ministro della Marina mer
cantile è tenuto a presentare al Parlamento 
una relazione annuale sullo stato di attuazio
ne del programma operativo di cui al primo 
comma. 

S E M A . Molto brevemente dirò che la 
prima parte dell'emendamento da noi propo
sto riguarda la necessità che noi riteniamo 
debba essere espressa da questa legge di sen
tire il parere delle Regioni direttamente in
teressate (in questo caso Campania, Liguria, 
Sicilia e Venezia Giulia). La seconda parte 
indica quello che noi riteniamo l'obiettivo che 
dovrebbe essere realizzato come entità di na
viglio da costruire. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Sono contrario all'emendamento 
proposto dal collega Sema in quanto ritengo 
che il dover sentire le Regioni ogni volta che 
si debba formulare un programma non sia né 
opportuno né pratico ai fini dello snellimen
to delle procedure. Quanto poi al secondo 
comma, ritengo che non si dovrebbero fissa
re dei limiti circa le tonnellate da costruire 
in quanto ci dobbiamo augurare che la Fin-
mare riesca a realizzare il massimo di ton
nellate nella contestualità che tutta la Com
missione sottolinea e auspica. Per queste 
ragioni prego i colleghi di parte comunista 
di voler ritirare l'emendamento in esame. 

S E M A . Noi lo manteniamo. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Sono contrario all'emendamento pro
posto dal senatore Sema. 

F O S S A . Noi siamo favorevoli a che 
il Ministero della marina mercantile presenti 
al Parlamento una relazione annuale al fine 
di precisare il tonnellaggio che si deve co
struire nell'anno. 

G I O I A , ministro della marina mer-
canitle. Una indicazione in tal senso può es
sere compresa in un ordine del giorno che 
potrò senz'altro accettare. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chie
dendo di parlare, metto ai voti l'emendamen
to aggiuntivo di cui ho già dato lettura. 

{Non è approvato). 

Il Governo ha presentato il seguente arti
colo aggiuntivo: 

Art. I-bis. 

L'attività di trasporto di merci di massa, 
secche e liquide, prevista nell'articolo 1, let
tera a), sarà svolta secondo criteri di preva
lente specializzazione da apposite società di 
navigazione, al cui capitale la Società Fina-
ziaria Marittima (Finmare) partecipi in mi
sura non inferiore al 51 per cento. Le altre 
quote di partecipazione azionaria, fino al 
massimo del 49 per cento, potranno essere 
riservate ad altri enti o società a prevalente 
partecipazione statale, a società private, na
zionali od estere. 

La costituzione delle nuove società di na
vigazione e le eventuali fusioni fra società di 
navigazione esistenti e le nuove, utili a garan
tire la migliore gestione dell'attività indicata 
nel primo comma, qualora siano effettuate 
entro dodici mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, potranno fruire dei benefici 
di cui alla legge 18 marzo 1965, n. 170, e 
successive modificazioni. 
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Al predetto articolo sono stati presentati 
dai senatori Sema ed altri i seguenti emen
damenti: 

1) aggiungere nel primo comma, dopo le 
parole « lettera a) », le altre: « indirizzata 
allo scopo di realizzare il più efficace coor
dinamento nel trasporto delle merci di mas
sa necessarie alle industrie di base del settore 
pubblico, delle partecipazioni statali, dei set
tori trainanti dell'economia nazionale nonché 
dell'agricoltura »; 

2) inserire al primo comma, dopo la pa
rola « riservate » le altre: « agli enti locali, 
alle Regioni »; 

3) inserire al primo comma, dopo la pa
rola « società » le altre: « pubbliche o »; 

4) sopprimer e al primo comma la parola 
« estere ». 

I rappresentanti mantengono questi emen
damenti? 

S E M A . Manteniamo il primo emen
damento, signor Presidente, perchè ritenia
mo che un elemento fondamentale come l'in
serimento massiccio nel settore merci esiga 
un chiarimento; e questo chiarimento deve 
essere esplicitato nella legge. 

Manteniamo anche il secondo emendamen
to perchè vogliamo che gli enti locali e le 
Regioni siano previsti come possibili finanzia
tori, cioè come enti o società che possono 
entrare nella partecipazione azionaria delle 
società di navigazione. 

Non insistiamo per il terzo emendamento, 
mentre invece manteniamo il quarto. 

P R E S I D E N T E . I senatori Avezzano 
Comes ed altri hanno presentato un emenda
mento all'articolo l-bis proposto dal Gover
no, tendente a sostituire, nel secondo com
ma, la parola « dodici » con l'altra « venti
quattro ». 

A V E Z Z A N O C O M E S . Mantengo 
questo emendamento per un criterio di op
portunità. Mi sembra, infatti, più che giusta 
la richiesta di concedere 24 mesi anziché 12 
per poter fruire delle provvidenze previste 
dalla legge 18 marzo 1965, n. 170. 

65° RESOCONTO STEN. (12 dicambre 1974) 

S A M M A R T I N O . relatore alla Com
missione. Sono contrario agli emendamenti 
presentati dai senatori Sema ed altri. Per 
quanto concerne l'emendamento presentato 
dal senatore Avezzano Comes, mi rimetto al 
parere del Governo. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. In effetti 12 mesi di tempo non sono 
molti, però concedendo 24 mesi, corriamo 
il rischio di ritardare la costituzione di nuo
ve società o la fusione di quelle già esistenti. 

Allora proporrei, in via subordinata, di 
autorizzare la concessione di una proroga non 
superiore ai sei mesi, in modo che gli inte
ressati sappiano che debbono accelerare i 
tempi se vogliono fruire dei benefici. 

P R E S I D E N T E . Alla fine del se
condo comma, perciò, si potrà dire: « Il 
Ministro delle finanze ha facoltà di conce
dere una proroga non superiore a mesi sei ». 

C R O L L A L A N Z A . L'emendamento 
proposto dal senatore Sema e riguardante la 
possibile partecipazione delle Regioni, mi 
sembra superfluo in quanto le Regioni han
no già questa possibilità. Nel testo dell'ar
ticolo l-bis si prevede che il 51 per cento 
del capitale debba essere della Finmare, ma 
non si esclude che il rimanente 49 per cen
to possa essere di qualsiasi altro ente o so
cietà. E siccome le Regioni hanno già la 

i facoltà di inserirsi in società finanziarie, in 
società di carattere economico per il poten
ziamento dell'economia nazionale, è ovvio 
che possono partecipare anche in questo set
tore. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Con l'auspicio che lo facciano! 

S E M A . Non insisto sull'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
chiede di parlare, metto ai voti il primo emen. 
damento proposto dai senatori Sema ed al
tri, tendente ad aggiungere, al primo comma 
dell'articolo l-bis, dopo le parole « lettera 
a) », le altre: « indirizzata allo scopo di rea
lizzare il più efficace coordinamento nel tra-
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sporto delle merci di massa necessarie alle 
industrie di base del settore pubblico, delle 
partecipazioni statali, dei settori trainanti 
dell'economia nazionale nonché dell'agricol
tura ». 

(Non è approvato). 

Metto ai voti il quarto emendamento pro
posto dai senatori Sema ed altri, tendente 
a sopprimere, al primo comma dell'artico
lo l-bis, la parola « estere ». 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento proposto dai 
senatori Avezzano Comes ed altri, che se
condo la formulazione suggerita dal Ministro 
tende ad aggiungere, il seguente comma al
l'articolo l-bis: 

Il Ministro delle finanze, con proprio de
creto, può concedere una proroga del ter
mine indicato nel precedente comma, non 
superiore a sei mesi. 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo l-bis proposto dal 
Governo, quale risulta con l'emendamento 
testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alla data del 31 dicembre 1972 cessano 
di avere efficacia le convenzioni stipulate a 
norma della legge 2 giugno 1962, n. 600. 

Il Ministro della marina mercantile, di 
concerto con i Ministri del tesoro e delle 
partecipazioni statali, è autorizzato a stipu
lare con le società indicate nell'articolo 1 
nuove convenzioni, ai sensi delle disposizio
ni portate dalla presente legge, con decor
renza dal 1° gennaio 1973. 

Il Governo ha presentato un emendamen
to tendente a sostituire, al primo comma, 
la parola « 1973 » con l'altra « 1975 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

I senatori Sema ed altri hanno presen
tato un emendamento, tendente ad inserire, 
al secondo comma, dopo le parole « parte
cipazioni statali », le altre: « sentite le re
gioni più direttamente interessate alla eco
nomia marinara e quelle che chiedono di 
essere interpellate ». 

S E M A . Insistiamo per la votazione di 
tale emendamento. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Sono contrario. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Sono contrario, perchè entro feb
braio dobbiamo stipulare le nuove conven
zioni; ed è chiaro che, se oltre alla serie di 
concerti con i vari Ministeri dovessimo pre
vedere anche la consultazione delle regioni, 
non faremmo più in tempo. D'altra parte 
se una regione ha interesse non ha bisogno 
della legge per muoversi; può sempre far 
presenti le sue ragioni e sarà ascoltata. 

S E M A . A questo punto ritiriamo lo 
emendamento. 

C E B R E L L I . Teniamo conto della 
disponibilità del Ministro ad ascoltare la 
voce delle Regioni! 

P R E S I D E N T E . I senatori Avezzano 
Comes ed altri hanno presentato un emen
damento tendente ad aggiungere, al secondo 
comma, dopo le parole « partecipazioni sta
tali » le altre: « e del bilancio ». 

A V E Z Z A N O C O M E S . Questo 
emendamento è molto semplice: chiediamo 
che venga prevista anche la consultazione del 
Ministro del bilancio, perchè riteniamo che 
essa sia indispensabile se vogliamo avere 
una programmazione nazionale. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Parto dal presupposto che la pre
sente legge dovrebbe snellire le procedure; 
invece rischiamo di appesantirle. 
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G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Qui si tratta di firmare la conven
zione che si fa ogni anno. E se ogni anno 
dovessimo prevedere il concerto con quattro 
Ministri è chiaro che faremmo scadere l'an
no senza realizzare la convenzione. Questa, 
peraltro, viene stipulata con una società del 
gruppo IRI sottoposto al controllo del Mini
stro delle partecipazioni statali che approva 
gli atti delle aziende finanziare; quindi po
trebbe essere forse superflua anche la con
sultazione del rappresentante di tale Dica
stero. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Allora possiamo lasciare soltanto 
il concerto col Ministro del tesoro, che for
se può assorbire gli altri due. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Ritiro lo 
emendamento riservandomi di sollevare la 
questione in sede di esame dell'articolo 4. 

P R E S I D E N T E . Ritengo opportuno 
proporre un emendamento formale al secon
do comma tendente a sostituire le parole 
« portate dalla » con le altre « contenute 
nella ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

I senatori Sema ed altri hanno presentato 
un emendamento tendente ad aggiungere, 
dopo il secondo comma, il seguente: « Il 
Ministro della marina mercantile sottopone 
all'approvazione del Parlamento i termini 
delle convenzioni stesse ». 

S E M A . Insisto su questo emenda
mento. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Sono contrario. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Anch'io sono contrario. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento aggiuntivo proposto dai sena
tori Sema ed altri. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2, quale risulta 
dagli emendamenti testé approvati. 

(E approvato). 

Art. 3. 

I servizi di prevalente interesse turistico 
indicati all'articolo 1, lettera a), sono eserci
tati, con carattere sperimentale per un pe
riodo massimo di anni cinque. 

II Ministro della marina mercantile è au
torizzato a concedere, a mezzo di apposita 
convenzione annuale, da stipularsi di con
certo con i Ministeri del tesoro e delle par
tecipazioni statali, un contributo di avvia
mento che assicuri per tutto il periodo di 
svolgimento dei servizi la gestione degli stes
si in condizioni di equilibrio economico; in 
via preventiva, tale contributo è determi
nato sulla base degli introiti netti, dell'am
mortamento degli investimenti e delle spese 
di esercizio, ivi inclusi i costi di organizza
zione e gli oneri finanziari. 

Il Governo ha presentato un emendamen
to, tendente a sopprimere l'intero articolo. 

I senatori Cavalli, Sema, Maderchi, Urba
ni, Mingozzi, Piscitello, Sgherri e Cebrelli 
hanno presentato i seguenti tre emenda
menti: 

Sostituire il primo comma con il seguente: 

« I servizi di prevalente interesse turistico 
indicati all'articolo 1 lettera a), sono eserci
tati a tempo indefinito con carattere speri
mentale; inoltre, con carattere sperimentale 
continueranno alcuni servizi di collegamen
to fra l'Italia e quei Paesi dove esistono 
porti e numerose comunità italiane ». 

In via subordinata, al primo comma, sop
primere le parole: « per un periodo massi
mo di cinque anni ». 

Dopo il secondo comma inserire il se
guente: 

« I servizi di cui al primo comma sono 
esercitati con navi sociali già operanti ed 
adeguatamente trasformate e da navi di nuo
va costruzione rispondenti alle più moder-
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ne esigenze di velocità, di economicità, di 
comfort, e per l'esercizio di un turismo di 
massa, italiano e straniero, anche allo scopo 
di stimolare nuove correnti di turismo verso 
il nostro Paese ». 

Poiché nessuno chiede di parlare, metto 
ai voti l'emendamento soppressivo dell'in
tero articolo, presentato dal Governo. 

(E approvato). 

Sono di conseguenza preclusi i tre emen
damenti, dei quali ho dato lettura, presen
tati dai senatori Cavalli ed altri. 

Art. 4. 

Le linee per il trasporto delle merci pre
viste nell'articolo 1, lettera b), vengono ge
stite in regime di libera attività imprendi
toriale. 

Tuttavia, quando specifiche esigenze del
l'economia nazionale rendano indispensabile 
l'avviamento di nuovi servizi ovvero il man
tenimento di determinate linee per le quali 
venga riconosciuta la momentanea impossi
bilità di conseguire l'equilibrio economico 
della gestione, il Ministero della marina mer
cantile è autorizzato a corrispondere, me
diante apposite convenzioni da stipulare di 
concerto con i Ministeri del tesoro e delle 
partecipazioni statali, rispettivamente: 

a) per un periodo massimo di cinque 
anni, un contributo di avviamento pari alla 
quota di ammortamento ed interessi dell'in
vestimento; 

b) una sovvenzione determinata sulla 
base degli introiti netti, dell'ammortamento 
degli investimenti, delle spese d'esercizio e 
dei costi di organizzazione e degli oneri fi
nanziari. 

Le convenzioni relative alle sovvenzioni 
indicate nella lettera b) del comma prece
dente hanno durata annuale. 

Il senatore Mazzei ha presentato un emen
damento, soppressivo dell'intero articolo. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Per le ragioni già dette in sede di 
esame dell'articolo 1, mi dichiaro contrario 

all'emendamento soppressivo presentato dal 
senatore Mazzei. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Anche il Governo si dichiara contrario 
all'emendamento soppressivo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda
mento soppressivo dell'articolo 4, presenta
to dal senatore Mazzei, al quale si sono di
chiarati contrari il relatore e il Governo. 

(Non è approvato). 

Il Governo ha presentato un eimiendanren-
to, sostitutivo dell'intero articolo col se
guente: 

Art. 4. 

Per le linee destinate al trasporto delle 
merci previsto nell'articolo 1, lettera b), il 
Ministro della marina mercantile, è autoriz
zato a corrispondere, mediante apposite con
venzioni da stipulare di concerto con i Mi
nistri dell tesoro e delle partecipazioni sta
tali, quando specifiche esigenze dell'econo
mia nazionale rendano indispensabile l'avvia
mento di nuovi servizi ovvero il manteni
mento di determinate linee per le quali ven
ga riconosciuta la momentanea impossibili
tà di conseguire l'equilibrio economico del
la gestione: 

a) per i nuovi servizi, un contributo an
nuo di avviamento pari alla quota di am
mortamento ed interessi dell'investimento, 
per un periodo massimo di cinque anni; 

b) per le linee da mantenere, una sov
venzione annualmente determinata sulla ba
se degli introiti netti, dell'ammortamento 
degli investimenti, delle spese di esercizio, 
dei costi di organizzazione e degli oneri fi
nanziari. 

Le convenzioni relative alle sovvenzioni 
indicate nella lettera b) del comma prece
dente hanno durata annuale e possono es
sere rinnovate per un periodo massimo di 
cinque anni. 

L'ulteriore eventuale intervento finanzia
rio dello Stato è stabilito con apposita legge 
che indicherà anche i mezzi di copertura. 
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All'emendamento sostitutivo presentato 
dal Governo sono stati presentati i seguenti 
sub-emendamenti: 

I senatori Avezzano Comes, Grossi e Anio
ne propongono di inserire, al primo comma, 
dopo le parole: « con i Ministri » le altre: 
« del bilancio e della programmazione eco
nomica ». 

II senatore Sema propone di sopprimere, 
al primo comma, la parola: « specifiche ». 

Il senatore Sema propone di sostituire, al 
primo comma, la parola « indispensabile » 
con l'altra « necessario ». 

I senatori Avezzano Comes, Grossi e Ar-
none propongono di sostituire, al penultimo 
comma, la frase dalla parola « annuale » si
no alla fine con le seguenti parole: « quin
quennale con possibilità di revisione annua
le, secondo i criteri di cui al successivo ar
ticolo 9 ». 

Passiamo all'esame del sub-emendamento 
presentato dai senatori Avezzano Comes, 
Grossi e Arnone ali primo comma. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Mi dichiaro favorevole. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Anche il Governo si dichiara favorevole 
a questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
chiede di parlare, metto ai voti l'emenda
mento al primo comma, presentato dai sonar 
tori Avezzano Comes, Grossi e Arnone. 

(E approvato). 

Passiamo ai primo dei sub-emendamenti 
presentati dal senatore Sema. 

S E M A . Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E Passiamo al secondo 
sub-emendamento presentato dal senatore 
Sema al primo comma. 

S E M A . Ho presentato questo sub-emen
damento, perchè lasciando la parola « indi
spensabile » si farebbe riferimento ad un 
concetto troppo ristretto. 
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G I O I A , ministro della marina mercan
tile. La parola « indispensabile » va pure col
legata con la seconda parte del periodo: 
« ovvero il mantenimento di determinate li
nee per le quali venga riconosciuta la mo
mentanea impossibilità di conseguire l'equi
librio economico della gestione ». Proprio 
quindi in ossequio ai princìpi che abbiamo 
unanimemente riconosciuti validi, occorre 
riferirsi al concetto di indispensabilità, non 
di necessità. 

S E M A . Ritiro l'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al sub
emendamento, presentato dai senatori Avez
zano Comes, Grossi e Arnone al penultimo 
comma. 

A V E Z Z A N O C O M E S . La modifica 
che suggeriamo si riferisce a un aspetto tec
nico. Riteniamo infatti impossibile rinnova
re annualmente le convenzioni per le sovven
zioni e proponiamo pertanto che esse abbia
no durata quinquennale con possibilità di 
revisione annuale. 

C R O L L A L A N Z A . A mio avviso il 
sz^-eniendamento presentato dai senatori 
Avezzano Comes ed altri risponde ad una esi
genza logica. Occorre infatti considerare, in
nanzitutto, che una linea deve avere un certo 
margine di sperimentazione. 

Ti Governo non avrebbe diversamente la 
possibilità di poter approfondire l'esame sul
le conseguenze positive o negative di deter
minati servizi. Il prevedere un lasso di tempo 
maggiore e la possibilità che il Governo pos
sa operare delle correzioni ogni anno, costi
tuiscono giuste impostazioni. 

M A Z Z E I . Io sono nettamente contrario 
per i motivi cui ho accennato poco fa; per 
altro devo osservare che la motivazione ohe 
viene portata è contraddittoria nei senso che 
se una convenzione è revisionabile il Ministe
ro e gli altri organi competenti hanno l'ob
bligo di effettuare la revisione. Per queste 

i ragioni mi sembra che la formulazione attua-
, le sia quanto meno più rigorosa. 
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S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Vorrei pregare il collega Avezzano 
Comes di accettare il testo proposto dal Go
verno. 

G IO I A , ministro della marina mercan
tile. Non è possibile fare una convenzione 
quinquennale; cinque anni sono il periodo 
massimo ma le convenzioni devono essere 
annuali perchè ogni anno vanno calcolati gli 
oneri finanziari e la relativa spasa va iscritta 
nel bilancio. La formulazione attuale si basa 
sulla speranza che, dopo due o tre anni, la 
gestione possa diventare economica e che non 
oi sia più bisogno idi rinnovare la convenzio
ne. « L'ulteriore eventuale intervento finan
ziario dallo Stato » — si dice ancora nell'ar
ticolo — « è stabilito con apposita legge ». 
Ecco perchè le convenzioni devono essere an
nuali. 

A V E Z Z A N O C O M E S 
sul mio emendamento. 

Non insisto 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Nell'ultimo comma dell'emenda
mento governativo sostitutivo dell'artico
lo si dice che « l'ulteriore eventuale in
tervento finanziario dello Stato è stabilito 
con apposita legge che indicherà anche i mez
zi di copertura ». Mi sembra ohe sarebbe pre
feribile la dizione « l'eventuale ulteriore... »; 
inoltre si potrebbe anche procedere con de
creto ministeriale. 

G I O I A , ministro della marina mercanti
le. D'accordo senz'altro per la prima corre*-
zione proposta dal senatore Sammartino; la 
seconda non è invece accettabile perchè se 
si procede con una apposita legge questa in
dicherà anche la copertura a norma dell'arti
colo 81 della Costituzione; semmai è pleona
stica la ripetizione che « indicherà 'anche i 
mezzi di copertura ». 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Allora propongo di sopprimere le 
parole « che indicherà anche i mezzi di coper
tura ». 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione 
l'ultimo comma modificato come segue: 
« L'eventuale ulteriore intervento finanziario 
dello Stato è stabilito con apposita legge ». 

(È approvato). 

Il senatore Sema ha proposto il seguente 
emendamento: 

Dopo l'ultimo comma aggiungere il se
guente: 

« Con particolare impegno devono essere 
studiate le possibilità di attuare efficienti li
nee di servizio merci di ogni tipo verso i pae
si del terzo mondo, e la Repubblica popola
re cinese (in vista della riapertura del canale 
di Suez) allo scopo di attrarre nel bacino del 
Mediterraneo e verso il sistema portuale ita
liano le grandi prospettive di traffico marit
timo con quei paesi ». 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Prego il senatore Sema di voler trasfor
mare il suo emendamento aggiuntivo in un 
ordine dell giorno. 

S E M A . Accolgo senz'altro l'invito del
l'onorevole Ministro. 

P R E S I D E N T E . Pongo ora ai voti 
il testo sostitutivo dell'articolo 4 proposto 
dal Governo quale risulta con i sub-emenda
menti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Entro il mese di febbraio di ciascun anno, 
i programmi relativi ai servizi di prevalente 
interesse turistico e di quelli per il trasporto 
di merci di linea, da svolgere nell'anno suc
cessivo, vengono sottoposti al Ministero del
la marina mercantile. 

Il Ministero della marina mercantile, en
tro il successivo 30 aprile, approva o modi
fica gli anzidetti programmi e determina, 
sentito il Ministero dal tesoro, l'ammontare 
degli eventuali contributi e sovvenzioni, da 
iscriversi nel bilancio di previsione dello Sta
to per l'anno successivo. 
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Il senatore Mazzei ha presentato un emen
damento soppressivo dell'intero articolo. 

M A Z Z E I . L'emendamento non ha bi
sogno di particolari spiegazioni; la soppres
sione richiesta è conseguenziale alle propo
ste precedentemente avanzate. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Sono contrario all'accoglimento 
dell'emendamento proposto dal collega Maz
zei. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Il Governo è contrario all'emendamento 
Mazzei. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento presentato dal senatore Maz
zei. 

(Non è approvato). 

Il Governo ha presentato il seguente emen
damento: 

Al primo comma, sopprimere le parole: 
« prevalente interesse turistico e di quelli 
per il ». 

(È approvato). 

I senatori Sema ed altri hanno presentato 
il seguente emendamento: 

Dopo il secondo comma, aggiungere il se
guente: 

« Il Ministero dèlia marina mercantile 
espone i programmi alle regioni interessate 
per sentirne il parere, li sottopone all'appro
vazione del Parlamento, ne predispone l'at
tuazione d'intesa con le organizzazioni sinda
cali ». 

S E M A . Su questo emendamento il Go
verno e altri membri di questa Commissio
ne hanno già espresso avviso contrario nel 
corso dell'esame dell'articolo precedente; per 
queste ragioni lo ritiriamo. 
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'arti
colo 5 quale risulta con l'emendamnto pri
ma approvato. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I servizi passeggeri di linea, attualmente 
esercitati dalle società « Italia » di naviga 
zione per azioni, « Lloyd Triestino » di navi 
gazione per azioni, « Adriatica » di navigazio
ne per azioni vengono gradualmente ridotti 
fino alla loro totale elliminazione, che deve 
avvenire entro cinque anni dall'entrata in 
vigore della presente legge. 

I senatori Sema, Cavalli ed altri hanno 
presentato il seguente emendamento sostitu
tivo dell'intero articolo: 

« I servizi passeggeri di linea attualmente 
esercitati dàlie società « Italia » di navigazio
ne p. a Lloyd Triestino di navigazione p. a. 
« Adriatica » di navigazione p. a. vengono gra
dualmente ridotti in relazione allo sviluppo 
delle altre attività indicate all'articolo 1 ed al
la ristrutturazione delle linee e dei servizi. 

Tale ristrutturazione dovrà comunque ga
rantire il mantenimento dei livelli occupazio
nali esistenti al 13 marzo 1973, per quanto 
ruguai da il personale di servizio a bordo e di 
rincalzo a terra, nonché quello amministra
tivo. 

Per lo sviluppo dell'attività indicata alle 
lettere a) b) e) e d) dell'articolo 1, le Società 
provvederanno all'acquisizione di nuovo na
viglio per 600 mila tonnellate. Alle società 
dovranno essere assicurati i necessari mezzi 
finanziari anche attraverso l'utilizzazione del 
credito navale. 

II programma dovrà essere realizzato, di 
massima, entro un periodo di cinque anni. 

S E M A . L'articolo 6, pur rappresentando 
uno scoglio, è, come l'artìcolo 1, un punto che 
conferisce contenuto positivo a tutto il dise
gno di legge. Noi riteniamo infatti che una ri
duzione totale e rapida dei servizi di linea 
per passeggeri non sia conforme agli inte-
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ressi generali, all'obiettivo del mantenimento 
del livello di occupazione, né all'esigenza di 
una razionale utilizzazione delle navi tuttora 
disponibili; di cui alcune sono già state am
mortizzate, mentre per altre l'ammortamento 
non è ancora completato. 

La riduzione drastica del movimento pas
seggeri via mare è un dato incontrovertibile, 
tuttavia questo fenomeno presenta due ecce
zioni. La riduzione infatti ha interessato il 
bacino del nord Atlantico, Canada e Stati 
Uniti in modo particolare, ma non ha toccato 
l'atlantico meridionale, la costa sud orientale 
latino americana, la costa occidentale del Pa
cifico; in queste zone si è potuto constatare 
non solo una certa stabilizzazione ma addirit
tura un aumento di circa il 10-12 per cento. 
La stessa cosa si può dire per l'Australia. In 
queste zone vi sono moltissimi connazionali 
ohe hanno ocnsarvato una predilezione per il 
viaggio via mare. Per queste ragioni abbia
mo chiesto una riduzione graduale che garan
tisca il mantenimento dei livelli occupazio
nali accompagnata dalla acquisizione di nuo
vo naviglio per 600 mila tonnellate. Questi 
i motivi del nostro" emandamento. 

F O S S A . Già in sede di discussione ge
nerale noi avevamo manifestato preoccupa
zioni per quanto riguarda soprattutto i livelli 
di occupazione che certamente in sede di ri
strutturazione saranno fortemente ridimen
sionati. E soffermandoci proprio su questo 
articolo proponevamo di introdurre una di
sposizione che, quanto meno sotto questo 
aspetto, offrisse una garanzia. Avevamo sem
pre parlato di contestualità della soppressio
ne delle linee passeggeri e dell'acquisizione di 
nuove navi nel settore del trasporto di cari
chi secchi e liquidi. Questa contestualità for
se è nello spirito del disegno di legge ma non 
è precisata come viceversa lo è nella delibe
ra del CIPE del 1971. 

Era nostra intenzione, come avevamo già 
sottolineato nella discussione generale, ohe 
la ristrutturazione della Flotta PIN si do
vesse attuare entro 5 anni; accettiamo co
munque la riduzione a tre anni purché nel 
tasto dela legge si tenga conto dei problemi 
relativi all'occupazione idei personale attual
mente alle dipendenze della società Finmare. 

Proponiamo, dunque, un sub-emendamnto al
l'emendamento del Governo e cioè di aggiun
gere dopo le parole « entro tre anni dalla en
trata in vigore della presente legge », le altre 
« tenuto conto del problema riguardante la 
occupazione ». 

P R E S I D E N T E . Il Governo propone, 
a sua volta, il seguente emandamento, intera
mente sostitutivo dell'articolo 6. « I servizi 
passeggeri di linea, attualmente esercitati 
dalle società " Italia " di navigazione per azio
ni, " Lloyd Triestino " di navigazione per 
azioni, " Adriatica " di navigazione per azio
ni, vengono annualmente ridotti, con la ne
cessaria gradualità, fino alla loro totale eli
minazione, da attuarsi entro tre anni dall'en
trata in vigore dalla presente legge. 

La Società Finanziaria Marittima (FIN-
MARE), sentite le organizzazioni sindacali, 
predispone il programma di trasformazione 
delle attività dalle società dal settore passeg
geri agli altri settori elencati all'articolo 1 
dalla presente legge, con riferimento ai pro
blemi del naviglio e del personale. Tale pro
gramma è approvato dal Ministero della ma
rina mercantile anche agli effetti dei succes
sivi articoli 7 e 17 ». 

Il senatore Mazzei ha presentato il seguen
te sub-emendamento all'emendamento dell 
Governo: sostituire, al primo comma, le pa
role da « vengono annualmente ridotti » sino 
alla fine, le altre « vengono eliminati con la 
entrata in vigore della presente legge ». 

M A Z Z E I . Giustamente il senatore Se
ma ha definito quello del livello occupazio
nale uno dei grandi nodi, uno dei problemi 
centrali che hanno animato la discussione del 
disegno di legge in questi tre anni. Mi pare, 
d'altra parte, di interpretare l'emendamento 
presentato dal Governo come un accoglimen
to del principio ideila contestualità proprio 
per il richiamo che, al secondo comma, viene 
fatto agli articoli 7 e 17, laddove, in partico
lare, l'articolo 17 prevede le convenzioni per 
le perdite patrimoniali e per i relativi oneri 
finanziari derivanti dalla sistemazione del 
personale, dall'esodo anticipato, eccetera. Ri
cordo che ho sempre dato atto dell'esistenza 
del problema della salvaguardia dei livelli oc-
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cupazionàli, dichiarandomi disponibile per 
trovare soluzioni adeguate; non posso, però, 
accettare che in nome di questa esigenza si 
vogliano mantenere in servizio le navi passeg
geri che costituiscono il più grave esempio 
di sperpero sopportato dalla comunità. Cre
do che non vi sia un esempio di eguale porta
ta nei nostro Paese che purtroppo, sotto que
sto aspetto, di esempi ne ha tanti. Occorre 
fermare subito queste navi che, in fondo, a 
spese della comunità portano a spasso per i 
mari soltanto un determinato tipo di perso
ne, mentre, per idi più, abbiamo ragione di te
mere l'estendersi dalla crisi del carburante 
e dell'olio combustibile, crisi di cui dovrem
mo seriamente preoccuparci. 

La soluzione del problema occupazionale 
proposta nel disegno di legge mi sembra ac
cettabile e mi sembra che abbia trovato il 
consenso di tutte le piarti politiche anche 
presso la Commissione bilancio, ma, ripeto, 
sono disponibile anche per altre possibilità. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Sema 
ha presentato un altro emendamento all'arti
colo 6, in via subordinata, tendente a soppri
mere le parole « fino alla loro totale elimina
zione, che deve avvenire entro cinque anni 
dall'entrata in vigore della presente legge ». 

Inoltre, i senatori Sema, Cavalli, Chinello, 
Maderchi, Piseitello e Canetti hanno presen
tato un sub-emendamento all'emendamento 
del Governo tendente a sopprimere al primo 
comma le parole « di linea ». 

Un terzo sub-amendamento, sempre al te
sto del Governo, presentato dai senatori Se
ma, Madlenchi e Cavalli, propone di invertire 
l'ordine dai contimi. 

S E M A . In risposta anche a quanto detto 
dal senatore Mazzei, dichiaro che siamo d'ac
cordo per una graduale riduzione, fino alia li
quidazione, di determinati servizi, siamo an
che d'accordo sul fatto ohe da comunità non 
può accollarsi oneri che non siano stretta
mente necessari, ma non siamo d'accordo nel-
ì'assumere come bandiera di salvataggio del
le passività nazionali (la smobilitazione imme
diata della fiotta passeggeri, adducendo argo-
manti solo parzialmente veri e che non costi
tuiscono certamente un contributo alla chia-

65° RESOCONTO STEN. (12 dicembre 1974) 

rezza del problema. Non possiamo, troppo al
la leggera, ignorare che questo settore del
l'attività nazionale coinvolge a sua volta 
interessi e attività collaterali. Non dob
biamo criticare chi viaggia sulle navi passeg
geri, perchè tutti quelli che vogliono e pos
sono hanno diritto di viaggiare; dobbiamo 
piuttosto chiedere ohe a renderci conto del 
perchè queste navi viaggiano a spese della 
comunità siano coloro ohe hanno diretto la 
Finmare, siano le Partecipazioni statali, sia
no coloro che hanno diretto la Fincantieri, 
jsianio il Governo e i Ministeri compe
tenti. E tanto meno le colpe devono 
ricadere sui marittimi chiamandoli a pagare 
le spese di quello che è stato uno scialo, un 
furto. Domandiamoci chi ha deciso di aumen
tare fino a 40 mila il tonnellaggio della « Leo
nardo da Vinci » e della « Michelangelo » e di 
raddoppiare la spesa da 25 a 50 miliardi ed 
oltre. La risposta a questa domanda ci dirà 
chi ha guadagnato nell'affare. 

Dirò di più: quello che avviene per il 
Lloyd e per la Società Italia non avviene 
per le società D'Amico-, Lauro, Costa e Fas-
sio. In soli otto anni il numero dei croceristi 
partenti dal porto di Genova è più che quin
tuplicato. Perchè questi croceristi non utiliz
zano le navi italiane della Finmare e utiliz
zano solo in parte quelle private? Le società 
europee che operano nei nostri porti hanno 
interesse a gestire le crociere; perchè, dun
que, soltanto il nostro Paese non ha questo 
interesse? 

A queste domande, senatore Mazzei, deve 
dare una risposta altrimenti i suoi argo
menti sono soltanto una offensiva polemica 
nei confronti di quei lavoratori italiani che 
si accollano d'onere, il sacrificio e il rischio 
di questo lavaro. Non basta ancora: si po
trebbe obiettare ohe le crociere in partenza 
da Genova, cioè da un porto del Mediterraneo 
non sono convenienti come quelle che ad 
esempio avvengono nelle Indie Occidentali o 
nel Mare dei Caraibi dove si può navigare 
12 mesi 'all'anno, con viaggi alla portata di 
tutti. Ma non è così: la passività nella ge
stione d'elle crociere è fittizia come di
mostra il recente episodio della « Leonardo 
da Vinci » ohe ha compiuto una crociera 
pressoché a vuoto mentre nelle agenzie ri-
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sultavano effettuate migliaia di prenotazioni. 
Perchè la Finmare e la Società Italia si sono 
rifiutate di svolgere un'inchiesta sul fatto 
e, comunque, perchè dopo che il Consiglio 
di azienda ha protestato le navi si sono nuo
vamente riempite? 

E che cosa si può dire dei 5.000 posti pas
seggeri pagati, previsti per navi della Lloyd 
l'estate di due anni fa? Ordini di scuderia 
hanno improvvisamente voluto che si respin
gessero quei crocieristi e si perdessero i 
5.000 posti già pagati più le penali. Lei mi 
deve (denunciare il Ministro, il direttore del 
consiglio di amministrazione, il consigliere 
delegato, per farli rispondere di quello che 
hanno sottratto al Paese. E la stessa cosa 
deve fare con i Ministri che non sono 
staiti capaci di realizzare questa legge; 
perchè se è vero che si perdono 100 
miliardi l'anno, ecco che, con un'attesa di 
tre anni, si tratta di 300 miliardi che sono 
stati rubati al popolo italiano. Si dice che 
questo è avvenuto per incompetenza; ma 
qui l'incompetenza non signiifca soltanto 
mancanza di esperienza, e nemmeno cattiva 
volontà, bensì servilismo all'in teres se degli 
armatori privati che si sono arricchiti con i 
viaggi passeggeri, subentrando alle linee 
merci della Finmare. 

Questa è la verità e, se non abbiamo il 
coraggio di denunciarla, questa sarà una pes
sima legge, che non oambiarà la situazione 
dell'Italia, né delle società di navigazione né 
della Finmare nel suo complesso. 

E veniamo ai passeggeri. Dei 56 milioni 
d'italiani sono certo che 50 milioni non han
no visto il colore dell mare, non hanno mai 
visto la Sicilia, mentre milioni di siciliani 
hanno visto Torino e ile nebbie del Reno e 
dell'Inghilterra. 

In Italia vi sono venti o trenta milioni di 
studenti e operai che non hanno mai visto 
una conchiglia e un'alga. Ebbene, noi voglia
mo che le vedano e con le navi italiane! E se 
questo costa, è dovere dello Stato pagare; 
perchè la bella e nobile frase « non bisogna 
pagare » non è esatta. Noi paghiamo, non 
solo i viaggi delle « zitelle americane », ma 
il fatto ohe non abbiamo saputo costruire 
una flotta di Stato che trasporti le merci 
necessarie a|l nostro Paese. 

Solo una modesta percentuale delle merci 
è trasportata da navi italiane; e questo costa 
migliaia di miliardi, oltre a determinare in
certezza, insicurezza, rinuncia all'autonomia. 
In questi termini, se vogliamo parlare di 
una nuova politica marinara, dobbiamo por
re il problema delle linee per passeggeri. Si 
(dice: liquidiamo tutto! D'accordo, ma che 
cosa sostituiamo? Lei, senatore Mazzei, si 
oppose alla nostra proposta allorché chie
demmo il denaro necessario per rafforzare i 
cantieri italiani e fornire le navi. Oggi, se 
vogliamo le navi par realizzare questa legge, 
non abbiamo i cantieri necessari e neppure 
gli operai! 

E i miliardi che noi buttiamo per i viaggi 
delle « zitelle americane », io le dico che rap
presentano una piccola cosa rispetto alla 
falcidia del reddito nazionale che noi permet
tiamo, anzi che imponiamo con la serie di 
leggi sbagliate e con la politica inadeguata 
che abbiamo realizzato. Per queste conside
razioni noi non possiamo accettare il prov
vedimento così com'è. Ci siamo battuti per 
sostenere le nostre argomentazioni, confor
tati dall'appoggio dei lavoratori e dalla posi
zione unitaria di intere regioni. 

Saremmo oggi dei cattivi comunisti se non 
rispondessimo a quanto hanno fatto i lavo
ratori. 

In venti, trentanni la presenza della flotta 
nazionale è scesa dal 47 per cento a meno 
del 10 per cento. E mentre le altre Nazioni 
hanno orientato le proprie flotte prevalen
temente verso il trasporto merci, il settore 
merci all'interno della Finmare è andato pol
verizzandosi fino a sparire. Quanto è costato 
tutto questo nel giro di 30 anni, caro col
lega Mazzei? Per quale motivo debbono pa
gare i lavoratori gli errori della politica sin 
qui svolta? 

L'onorevole La Malfa ci invia dei telegram
mi e ci invita ad accettare la legge così co
me l'ha presentata il Governo, il quale ora 
cancella un articolo, ora un'altro. Ma non c'è 
stato mai nessuno che ci abbia detto: pre
sentiamo una legge par dare all'Italia 3 mi
lioni di tonnellate di flotta adeguata, che fun
zioni per le merci, per le nostre industrie 
di base, per sviluppare l'agricoltura del no
stro Paese, per toglierci dall'asfissia econo-
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mica e dal pericolo che ci sovrasta ogni 
giorno. Il nostro è l'unico paese che non stia 
pensando a fare questo. Altri paesi, quelli 
che si trovano sul mare o cento miglia lon
tani dal mare, investono per le loro navi. La 
Svizzera, l'Austria, la Cecoslovacchia costrui
scono navi marci e anche navi per passegge
ri, perchè l'esigenza idei movimento passeg
geri via mare non è scomparsa; diciamo che 
sono mutate le caratteristiche di alcune zone, 
di alcune aree e (di alcuni bacini nell'Europa 
e negli altri continenti. Sono cambiate le 
esigenze dei cittadini, nel senso che ad un 
viaggio Genova-New York via mare per ra
gioni di affari si preferisce l'aereo, ma nes
suno rinuncia al viaggo al Capo Nord, ai 
Caraibi, nel Mediterraneo oppure Mingo le 
coste italiane. 

Ed io vi invito, onorevoli colleglli, a ricor
dare ohe lo Stato ha il dovere, anche se gli 
costa, di far vedere il colore dal mare a 
milioni di operai che muoiono con i polmoni 
lacerati dallo smog delle città, a milioni di 
studenti e a coloro che vivono in questo 
bai giardino della natura con migliaia di 
chilometri di mare, del cui pesce non han
no mai gustato il sapore e del cui colore non 
hanno mai potuto godere. Ecco che cosa 
vuol dire per noi un turismo di massa, un 
turismo sociale. E non è da ritenere ohe 
quesito turismo venga poi a costare troppo, 
perchè anche la salute e la cultura sono dei 
valori al cui soddisfacimento lo Stato deve 
corrispondere. 

Credo che il problema delle linee passeg
geri, soprattutto del turismo debba essere 
visto in questi termini e debba trovare po
sto in questo provvedimento. 

Di fronte agli sprechi, noi abbiamo una 
posizione chiara, netta, ma soprattutto una 
coscienza assolutamente pulita. 

M A Z Z E I . Mi pare innanzitutto, da 
un punto idi vista logico, di trovare una con
traddizione di fondo tra certe esigenze — 
che indubbiamente possono essere condivise 
e lo saranno la gran parte dei colleghi — 
con quella ohe è la stiuazione. Noi dobbiamo 
sapere cosa vogliamo e di conseguenza ope
rare coerentemente per raggiungere certi 
obiettivi. Naturalmente io, mi sento assai po-
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co appagato se milioni di miei concittadini 
riescono a vedere il colore del mare, delle al
ghe, quando- tanti miei cittadini hanno visto 
e continuano a veder il paesaggio italiano dai 
finestrini dei treni che li portano a lavorare al 
Nord. L'emigrazione non è avvenuta e non av-
vien a caso, ma perchè certi mezzi sono servi
ti a mantenere posizioni — che io non ho nes
suna preoccupazione a definire parassitarie 
— e non a creare nuovi posti di lavoro nel 
Mezzogiorno. Sia chiaro: tutto quello che 
continueremo a sprecare, giustificandolo con 
l'esigenza di far vedere il colore dal mare 
e delle alghe, farà senz'altro ritardare la 
creazione di nuovi posti di lavoro nel Mez
zogiorno. 

Io vorrei ricordare al senatore Sema ohe 
la proposta di fermare le navi per devolvere 
il risparmio che ne deriva ad integrazione 
dei fondi del cosiddetto Piano azzurro, cioè 
di quel piano per il potenziamento del no
stro sistema portuale, di cui lo stesso sena
tore Sema ha dichiarato l'importanza, è sta
ta dell'onorevole La Malfa; non ho inteso 
fare una proposta del gemere dalla sua parte 
politica. Devo anche dire che ieri, presso la 
Commissione bilancio, anche se mi sono op
posto a tutta la parte ohe riguardava la con
tinuità di una certa gestione, ho espresso 
parere favorevole all'aumento del credito na
vale che consente, appunto, l'acceleramento 
dei programmi di potanziamento della flotta 
pubblica e privata. 

Per quanto riguarda, poi, le esigenze del 
servizio passeggeri non ho nessun motivo di 
mettere in dubbio i dati forniti dal senatore 
Sema; mi pare che tali esigenze possano es
sere risolte secondo il criterio espresso nel
l'ultimo comma dall'artiooilo 1, approvato 
poco fa, nel quale si legge: « Le attività indi
cate nel comma precedente sono svolte in 
regime di libera attività imprenditoriale 
avendo presenti le esigenza della massima ef
ficienza ed economicità, secondo criteri di 
funzionalità e di specializzazione ». Esprimo, 
dunque, il mio voto affinchè tali attività sia
no svolte dalla Finmare. I servizi che vo
gliamo fermare sono quelli che hanno pro
curato e continueranno a procurare un pas
sivo che per l'anno prossimo si prevede ad
dirittura sui 200 miliardi; e a questo propo-
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sito mi sentirei di essere il primo firmata
rio di un ordine del giorno — se il collega 
Sema lo volesse presentare — che propo
nesse un'indagine su queste disfunzioni tanto 
evidenti. 

M A D E R C H I . Per farla finire come 
quella sulla autostrade? 

M A Z Z E I . Par quanto riguarda l'inda
gine sulle autostrade, io sono stato tra i pri
mi a chiederla. 

M A D E R C H I . Sì, ma poi come mem
bri della maggioranza vi siete adoperati per 
concluderla rapidamente! 

M A Z Z E I . Non tutti. Comunque, ora 
non parlo di un'indagine parlamentare, ma 
di un'inchiesta amministrativa. Potremmo 
approfittare della presenza del Ministro per 
presentare la richiesta per iscritto e, nel caso, 
io chiederei l'onore di esserne il primo firma
tario. 

Desidero aggiungere ohe mi sembra di co
gliere una contraddizione a proposito del 
criterio della gradualità. Se si è d'accordo 
sulla necessità della smobilitazione significa 
che esiste un fatto negativo a cui bisogna 
ovviare e mi sembra, allora, che sia più coe
rente, almeno da un punto di vista logico 
e quindi politico, farlo immediatamente. Non 
credo neanche che la gradualità eviti il di
sagio ai lavoratori, i quali finiscono sempre 
con il pagare le conseguenze di carte situa
zioni così come pagano e continueranno a 
pagare le conseguenze del perpetuarsi di tut
ta una serie di posizioni parassitarie. Io stes
so, senatore Sema, avrei piacere che le con
dizioni del nostro Paese fossero tali da con
sentire un turismo idi massa sul mare, sa
rebbe una cosa bellissima per la salute e 
la cultura del nostro popolo, ma dobbiamo 
avere il coraggio di riconoscere che tutto 
questo non è coerente con la situazione at
tuale perchè se non avremo questo coraggio 
e continueremo così, come da venti anni a 
questa parte, andremo sempre peggiorando 
e sempre più abbassando il livello generale 
di vita dal Paese. 

C R O L L A L A N Z A . Mi dichiaro de
cisamente contrario alla proposta disinvolta 
e drastica del senatore Mazzei di sopprimere 
dall'oggi al domani i servizi passeggeri della 
Finmare. 

Rilevo invece con favore i due concetti 
espressi sia dall'emendamento proposto dai 
senatori Cavalli, Sema ed altri, sia da quello 
presentato dal Governo: il concetto cioè del
la gradualità nella riduzione dei servizi pas
seggeri di linea, in modo da non privare im
mediatamente della loro attuale fonte di red^ 
dito masse notevoli di lavoratori, e il con
cetto che a tale graduale smobilitazione deb
ba corrispondere, parallelamente, con le fi
nalità previste dall'articolo 1, la ricostituzio
ne quantitativa e qualitativa della flotta. 
Forse l'emendamento presentato dal Grup
po comunista pecca di eccessiva precisione, 
ma ritengo che non dovrebbe essere diffici
le conciliare i due testi dell'articolo 6 che ci 
vengono proposti, inserendo in quello pre
sentato dal Governo alcuni concetti del
l'emendamento comunista. 

Sarebbe però veramente pazzesco — mi 
perdoni il senatore Mazzei l'espressione, che 
non vuole essere men che riguardosa verso 
di lui — sopprimere dall'oggi al domani la 
flotta passeggeri e varare un provvedimento 
che non tenga conto di tutte le esigenze fon
damentali di ordine tecnico e sociale che de
vono essere salvaguardate. È questione di 
misura, di gradualismo, di buonsenso cerca
re di conciliare le esigenze di ordine finan
ziario dello Stato con quelle non meno assil
lanti di carattere sociale, tanto più in un mo
mento come l'attuale, nel quale sarebbe ve
ramente irresponsabile provocare il licenzia
mento di una massa notevole di lavoratori, 
abolendo dei servizi che, tra l'altro — e in 
questo concordo con quanto ha ora affer
mato il senatore Sema — hanno ancora no
tevoli possibilità di sviluppo, pur con una 
gestione economica. Si fanno pesare le passi
vità della Finmare, ma si mostra di ignorare 
— lo ripeto ancora una volta — quanto dei 
notevoli oneri di esercizio siano imputabili 
al Governo, che ha sempre pagato le sovven
zioni con vari anni di ritardo, costringendo 
le società di navigazione a ricorrere ad one-
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rose anticipazioni. È poi colpa del Governo 
se non ha provveduto tempestivamente a 
modificare la politica dei servizi marittimi 
specie a seguito degli errori compiuti con 
la costruzione della Michelangelo e della 
Raffaello. Il senatore Mazzei si preoccupa 
del passivo della Finmare, ma non si mo
stra altrettanto preoccupato dei crescenti 
oneri dèlie ferrovie dello Stato e delle fer
rovie in concessione, nonché dei servizi del
le municipalizzate! 

S A N T A L C O . A nome del Gruppo 
della Democrazia cristiana mi dichiaro con
trario all'emendamento proposto dal sena
tore Mazzei, pur apprezzandone il motivo 
ispiratore. Bloccare con effetto immediato 
tutti i servizi passeggeri significherebbe pro
vocare gravissime conseguenze, che dobbia
mo invece assolutamente evitare. 

M A Z Z E I . Ci si può dichiarare con
trari all'emendamento da me proposto in 
base ad un criterio di opportunità, che com
prendo benissimo, una debbo respingere fer
mamente l'accusa di voler provocare il licen
ziamento di masse ingenti di lavoratori. Nel 
mio precedente intervento ho infatti chiara
mente dichiarato che il costo dell'operazione 
non doveva ricadere sulle spalle dei lavora
tori e che ero disponibile per qualsiasi so
luzione fosse stata proposta dai colleghi del
la Commissione a tal fine. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. In ordine all'articolo 6, mi sembra 
ohe la proposta formulata dal Governo, che 
mira a smobilitare gradualmente i servizi 
passeggeri nell'arco di tre anni, rappresenti 
una opportuna mediazione tra le due ipotesi 
estreme proposte rispettivamente dai colle
ghi Sema e Mazzei. Per questa ragione pre
go i colleghi di non voler insistere sui loro 
emendamenti e di accettare invece la solu
zione proposta dal Governo. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. A mio giudizio la soluzione proposta 
è equilibrata. Se il paese fosse in una fase 

di espansione, senatore Mazzei, si potrebbe 
anche considerare la possibilità di una sop
pressione immediata dei servizi passeggeri 
nella quasi certezza di ottenere subito un 
impiego di questo personale in altri settori. 
Purtroppo la situazione economica è un'al
tra. Siamo in una fase di quasi recessione. 
È vero che si prevede di spendere 200-220 
miliardi per il prossimo anno ma se noi 
agissimo con una certa rapidità potremmo 
avere sin dagli inizi del 1975 un graduale in
serimento di nuove navi per il trasporto 
merci e questo naturalmente andrebbe ad 
attenuare la spesa prevista per il 1975. Bi
sogna inoltre considerare che questi lavora
tori oggi creano e producono ricchezza sulla 
quale lo Stato prende la sua parte; e non si 
tratta soltanto di lavoratori direttamente im
piegati in questi servizi ma di tutti i por
tuali. Basta pensare alla depressione che 
verrebbe a determinarsi in tutti i porti, an
che nel Meridione, nel caso di una soppres
sione immediata del servizio passeggeri. In 
una fase di recessione è sempre il Mezzo
giorno che paga il prezzo più alto, e noi sap
piamo che la maggior parte di questi lavo
ratori sono meridionali. Ecco perchè mi 
sembra che la proposta del Governo sia equi
librata; essa consente infatti di ridurre gra
dualmente il disavanzo — quello che è stato 
definito come spreco — senza eliminare una 
fonte di reddito sulla quale lo Stato — ri
peto — prende la sua parte. Non si tratta 
quindi di una operazione in pura perdita; 
a fronte di questa spesa ci sono delle en
trate invisibili e se noi potessimo fare un 
conto non so se risulterebbero di molto lon
tane dai duecento miliardi che andiamo a 
spendere. 

Noi cerchiamo di fare una legge che sia 
la imigliore possibile; spetterà poi ad altre 
persone attuarla senza ritardi. Se queste 
persone non si impegnano, ritardano e con 
questo producono una perdita per l'erario, 
questo è un altro discorso; ma che il siste
ma individuato non sia corrispondente alle 
esigenze attuali e reali del paese, questo io 
lo nego. Per queste ragioni prego il colle
ga Mazzei di riconsiderare il suo atteggia
mento. 
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Devo aggiungere che sono d'accordo sul 
fatto che il sistema delle sovvenzioni è com
pletamente sbagliato perchè se dobbiamo fa
re il turismo di massa, come lo dobbiamo 
fare in attuazione della delibera del CIPE, 
non possiamo e non dobbiamo pensare di da
re sovvenzioni alla Finmare, perchè in que
sto modo incoraggiamo la cattiva organizza
zione e la pessima amministrazione. 

P R E S I D E N T E . Pongo ora in vo
tazione l'emendamento sostitutivo dell'arti
colo 6, proposto dai senatori Sema ed altri. 

(Non è approvato). 

S E M A . Ritiro gli emendamenti subor
dinati. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Mazzei 
insiste nel suo emendamento? 

M A Z Z E I . Dato che l'emendamento 
presentato da parte comunista non è stato ri
tirato, non mi sento di ritirare il mio. Non 
si tratta di cattiva volontà, signor Ministro; 
se dipendesse soltanto da me, anzi, mi sen
tirei spinto ad accogliere la sua tesi, ma 
c'è anche una posizione politica che debbo 
mantenere. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda
mento proposto dal senatore Mazzei, di cui 
ho dato in precedenza lettura. 

(Non è approvato). 

I senatori Sema ed altri hanno presentato 
un emendamento tendente ad aggiungere, al
la fine del primo comma del nuovo testo 
proposto dal Governo, il seguente periodo: 
« Il Ministro dalla marina mercantile, consi
derate eventuali esigenze di carattere nazio
nale e di collegamento con comunità italia
ne residenti all'estero, può concedere dero
ghe a conclusione del periodo previsto per 
la eliminazione di questi servizi ». 

S E M A . Mi sembra che questo emenda-
manto possa essere accolto, perchè si tratta 
anche di una scappatoia che noi concediamo 
al Ministro. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Questo emendamento comporta la 
previsione di una maggiore spesa, parche 
se io concedo una deroga debbo continuare 
a sovvenzionare. 

Siccome sarà presentato un ordine dal 
giorno, mi sembra più opportuno prevedere 
in quella sede che la Finmare possa conti
nuare a svolgere i suoi servizi, ma con crite
ri di economicità; non deve chiedere sovven
zioni, perchè non siamo in grado di darle. 

S E M A . In questo caso mantengo l'eimen-
damento. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen
damento aggiuntivo proposto dai senatori 
Sema ed altri. 

(Non è approvato). 

I senatori Sema ed altri hanno presentato 
un altro emendamento al nuovo testo dell'ar
ticolo 6 proposto dal Governo, tendente ad 
invertire l'ordine dei commi. 

S E M A . Lo ritiro, perchè a quanto mi 
si dice il Governo presenterà un sub emenda
mento al nuovo testo dell'articolo 6 che po
trebbe facilitare le cose. 

P R E S I D E N T E . Un ulteriore emen
damento presentato dal senatore Mazzei è 
da ritenersi precluso. C'è poi un emendamen
to presentato dal senatore Fossa, tendente 
ad aggiungere alla fine del primo comma del 
nuovo testo dell'articolo 6 le seguenti paro
le: « tenuto conto dei problemi riguardanti 
l'occupazione ». 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Mi sembra che questo emenda
mento sia limtiativo. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Non pensavo che sarebbe stato pre
sentato questo emendamento e mi ripromet
tevo di affrontare il problema in sede di 
esame degli ordini del giorno. 

Qui si chiede, in sostanza, un impegno 
del Governo a sostenere tutte le soluzioni 
idonee al mantenimento dei livelli di occu
pazione; ma è chiaro che non posso accetta-
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re un impegno del genere se (inserito nel con
testo della legge. Se trasferiamo ili principio 
in un ordine del giorno, invece, m'impe
gno a svolgere questa azione. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Nel secondo comma dell'articolo 
6, si dice « con riferimento ai problemi del 
naviglio e del personale ». 

M A Z Z E I . Ma il secondo comma fa ri
ferimento all'articolo 17, il quale prevede, 
se non erro, proprio l'esodo agevolato del 
personale. 

F O S S A . Ritiro l'emendamento e ac
cetto che il problema venga affrontato in 
un ordine del giorno. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. A questo punto ritengo opportuno 
riformulare l'emendamento sostitutivo del
l'articolo 6, proponendo il seguente testo: 

« I servizi passeggeri di linea, attualmen
te esercitati dalle società « Italia » di navi
gazione per azioni, « Lloyd Triestino » di na
vigazione per azioni, « Adriatica » di naviga
zione per azioni, vengono annualmente ridot
ti, con la necessaria gradualità, fino alla loro 
totale eliminazione, da attuarsi antro tre an
ni dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge. 

Entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, la società fi
nanziaria marittima (FINMARE) presenterà 
al Ministro della marina mercantile il pro
gramma di trasformazione delle attività del
le società dal settore passeggeri agli altri set
tori elencati all'articolo 1. Il programma è 
approvato dal Ministro della marina mercan
tile, di concerto con i Ministri del tesoro e 
delle partecipazioni statali anche agli affetti 
dei successivi articoli 7 e 17, sentito un co
mitato consultivo nominato dallo stesso Mi
nistro della marina mercantile, composto da 
rappresentanti dei Ministeri del bilancio e 
della programmazione economica, del tesoro, 
dei trasporti e delle partecipazioni statali 
nonché delle organizzazioni sindacali inte
ressate ». 

M A D E R C H I . Manca il riferimento 
ai problemi del naviglio e del personale. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Tale problema sarà considerato con 
l'ordine del giorno; un riferimento in questo 
articolo sarebbe limitativo. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Sono favorevole alla nuova for
mulazione dell'articolo 6, ora proposta dal 
Governo. 

P R E S I D E N T E . Ricordo alla Com
missione che il senatore Mazzei ha presenta
to un sub-emendamento all'emendamento 
sostitutivo del Governo tendente, a sua vol
ta, a sostituire le parole « dei successivi arti
coli 7 e 17 » con le altre « del successivo ar
ticolo 17 ». Poiché la votazione di questo 
sub-emendamento è subordinata alla vota
zione di un emendamento soppressivo del
l'articolo 7, presentato dallo stesso senatore 
Mazzei, sospendiamo la votazione del nuo
vo testo dell'articolo 6 e passiamo all'esame 
dell'articolo 7. 

Art. 7. 

Il Ministro della marina mercantile è au
torizzato a concedere sovvenzioni per l'eser
cizio dei servizi indicati nell'articolo prece
dente, mediante apposite convenzioni anr 
nuali da stipulare di concerto con i Mini
stri del tesoro e delle partecipazioni statali. 

Le sovvenzioni indicate nel comma che 
precede debbono assicurare nel quinquennio 
la gestione dei servizi in condizioni di equi
librio economico; in via preventiva, tali sov
venzioni sono determinate sulla base degli 
introiti netti, dell'ammortamento degli inve
stimenti e delle spese di esercizio, ivi inclusi 
i costi di organizzazione e gli oneri finan
ziari. 

Il senatore Mazzei ha presentato un emen
damento tendente a sopprimere l'articolo. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Sono contrario. 
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G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Anche il Governo è contrario. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento soppressivo dell'articolo 7, 
presentato dal senatore Mazzei, a cui si sono 
dichiarati contrari il Governo e il relatore. 

(Non è approvato). 

Il Governo ha presentato un emendamen
to tendente a sostituire, al secondo comma, 
alla parola «quinquennio», l'altra «triennio». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato) . 

Il Governo ha, inoltre, presentato un emen
damento tendente ad aggiungere, in fine, 
il seguente comma: « Con gli stessi criteri, di 
cui al comma precedente, sarà determinata 
in via definitiva la sovvenzione per le quat
tro società di navigazione di preminente in
teresse nazionale, relativamente all'esercizio 
1974 e limitatamente ai servizi di cui al pre
cedente articolo 6. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. La Commissione bilancio si è pro
nunciata a favore di questo comma aggiunti
vo. Dichiaro di essere anche io favorevole 
alla sua approvazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen
damento aggiuntivo, presentato dal Governo, 
di cui ho testé dato lettura. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 7 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Torniamo all'articolo 6. 
Faccio presente che l'emendamento pre

sentato dal senatore Mazzei tendente a sosti
tuire, ài secondo comma dell'emendamento 
presentato dal Governo, le parole « dei suc
cessivi articoli 7 e 17 » con le parole « del 
successivo articolo 17 », è precluso dalla reie
zione dell'emendamento soppressivo dell'ar
ticolo 7. 

Metto, dunque, ai voti il testo sostitutivo 
dell'articolo 6, presentato dal Governo, di 
cui do nuovamente lettura: 

Art. 6. 

I servizi passeggeri di linea, attualmente 
esercitati dalle società « Italia » di naviga
zione per azioni, « Lloyd Triestino » di navi
gazione per azioni, « Adriatica » di navigazio
ne per azioni vengono annualmente ridotti, 
con la necessaria gradualità, fino alla loro 
totale eliminazione, da attuarsi entro tre an
ni dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge. 

Entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, la Società fi
nanziaria marittima (FINMARE) presenterà 
al Ministro della marma mercantile il pro
gramma di trasformazione delle attività delle 
società dal settore passeggeri agli altri set
tori indicati nell'articolo 1. Il programma è 
approvato dal Ministro della marina mercan
tile, di concerto con ì Ministri del tesoro e 
delle partecipazioni statali, anche agli effet
ti dei successivi articoli 7 e 17, sentito un co
mitato nominato dallo stesso Ministro della 
marina mercantile, composto da rappresen
tanti dei Ministeri del bilancio e della pro
grammazione economica, del tesoro, dei tra
sporti e delle partecipazioni statali nonché 
delle organizzazioni sindacali interessate. 

(È approvato). 

Art. 8. 

II Ministero della (marina mercantile d'in
tesa con i Ministeri dèi tesoro e delle parte
cipazioni statali, è autorizzato a regolare con 
apposite convenzioni le situazioni economi-
co-patrimoniali che si determinano in rela
zione alle eliminazioni di naviglio indicato 
nell'articolo 6. 

Il Governo ha presentato un emendamen
to soppressivo dell'articolo. 

I senatori Sema ed altri hanno presentato 
un emendamento tendente ad aggiungere do
po le parole « nell'articolo 6 », le altre « e 
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alla relativa costruzione e trasformazione di 
naviglio di tonnellagigo pari a quello eli
minato ». 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. È una conseguenza del fatto ohe 
precedentemente è detto che tutto sarà au
torizzato con regolari, apposite convenzioni. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare metto ai voti i'emenda-
mento presentato dai Governo, tendente a 
sopprimere l'intero articolo 8. 

(È approvato). 

In seguito a tale approvazione è pertanto 
precluso l'emendamento presentato dai se
natori Sema ed altri. 

Art. 9. 

I servizi di collegamento con le isole mag
giori e minori, indicati nall'artioolo 1, let
tera d), nonché eventuali prolungamenti tec
nicamente ed economicamente necessari, 
debbono assicurare il soddisfacimento delle 
esigenze connesse con io sviluppo economi
co e sociale delle aree interessate. 

II Ministero della marina mercantile è per
tanto autorizzato a concedere sovvenzioni 
per l'esercizio degli anzidetti servizi median
te apposita convenzione da stipulare, di con
certo con i Ministeri dal tesoro e delle par
tecipazioni statali per la durata di anni 
venti. 

È stato presentato dai senatori Sema ed 
altri un emendamento tendente a sostituire, 
sempre al primo comma, le parole: « ed eco
nomicamente » con le altre: « economica
mente e socialmente ». 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Gli avverbi mi sembrano troppi. 
Sono quindi contrario a itale emendamento. 

S E M A . Allora lo ritiro. 

P R E S I D E N T E II senatore Avezza
no Comes ha presentato due emendamenti, 

entrambi al primo comma, tendenti il primo 
a sostituire la parola: « necessari » con le 
altre: « validi per altri porti italiani ed este
ri » ed il secondo ad aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: « ed in particolare del Mez
zogiorno ». 

Si tratta di emendamenti che non compor
tano alcun inconveniente e ohe sono anzi 
particolarmente importanti, sotto il profilo 
economico, per il Mezzogiorno. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Gli emendamenti rispondono indubbia
mente ad un'esigenza fondata. Dobbiamo pe
rò trovare il modo di evitare di dover rin
viare il provvedimento all'esame della Com
missione bilancio par l'ulteriore parere, in 
quanto è evidente che l'eventuale accogli
mento dei predetti emendamenti comporta 
maggiori oneri. Desidero peraltro far pre
sente all'onorevole presentatore che, ove mi 
si proponesse, nella mia qualità di Ministro, 
di istituire un collegamento, ad esempio, 
tra Catania e Biserta, che risultasse econo
micamente valido e comunque utile ai fini 
dello sviluppo economico e sociale, io lo ac
cetterei ugualmente senza bisogno che sia 
previsto espressamente nel testo dell'arti
colo. 

Vorrei quindi pregare il senatore Avezza
no Comes di ritirare il primo emendamen
to e di trasferirne il contenuto in un ordine 
del giorno. Dichiaro invece di accettare il se
condo emendamento tendente ad aggiungere 
alla fine dal primo comma le parole: « ed in 
particolare del Mezzogiorno ». 

P R E S I D E N T E . Indubbiamente il 
primo dai due emendamenti presentati dal 
senatore Avezzano Comes potrebbe far sorge
re un problema di stanziamenti, il che ci co
stringerebbe a chiedere un ulteriore parere 
alla Commissione bilancio con conseguente 
ritardo nell'approvazione del disegno di leg
ge: e non varrei assumermi questa respon
sabilità. Il secondo invece non comporta al
cun problema. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Dichiaro 
allora di ritirare il primo dei due emenda
menti presentati. 



Senato della Repubblica — 1068 — VI Legislatura 

8a COMMISSIONE 65° RESOCONTO STEN. (12 dicembre 1974) 

P R E S I D E N T E . Poiohè nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'e
mendamento aggiuntivo presentato al primo 
comma dal senatore Avezzano Comes. 

(È approvato). 

Sempre all'articolo 9 è stato presentato 
dai senatori Sema ed altri un emendamento 
tendente ad aggiungere al secondo comma, 
in fine, dopo le parole: « per la durata di 
venti anni » le altre: « d'intesa con le re
gioni interessate ». 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Questo emendamento, senatore Sema, 
rientra nel discorso ohe ho fatto in prece
denza. Le Regioni interessate, ohe sono cin
que o sei, verranno da me, esporranno i loro 
problemi ed io sarò a loro disposizione senza 
bisogno di prevederlo espressamente in un 
testo di legge. Ho già avuto modo di riceve
re, ad esempio, per questo problema il Pre
sidente della Regione toscana, che aveva 
chiesto di espormi il punto di vista della Re
gione in materia. 

S E M A . Nel dichiararmi soddisfatto del
l'impegno dell'onorevole Ministro, ritiro l'e
mendamento in quest'ione. 

P R E S I D E N T E . Ritengo sia oppor
tuno sospendere la votazione dell'articolo 
nel suo complesso, in attesa di prendere di 
nuovo in considerazione l'articolo 1 al qua
le l'articolo 9 fa riferimento. Potrebbero in
fatti esserci problemi di coordinamento. 

Art. 10. 

La convenzione prevista dall'articolo pre
cedente deve indicare: 

1) l'elenco delle linee da svolgere; 
2) la frequenza di ogni singola linea; 
3) i tipi di nave da adibire ad ogni sin

gola linea; 
4) la sovvenzione, che deve essere deter

minata sulla base degli introiti netti, del
l'ammortamento degli investimenti, delle 

spese di esercizio e dei costi di organizza
zione e degli oneri finanziari. 

Entro il 30 giugno di ciascun anno si fa 
luogo alla revisione della sovvenzione da cor
rispondere per l'anno, ogni volta che nel cor
so dell'anno precedente, in almeno una delle 
componenti economiche indicate nella con
venzione, si siano avute variazioni eccedenti 
la ventesima parte del valore considerato 
per la stessa voce nella determinazione del
la precedente sovvenzione. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Per motivi di traffico, ovvero per le esi
genze indicate nel primo comma dell'arti
colo 9, il Ministero della marina mercantile, 
di concerto con i Ministri del tesoro e delle 
partecipazioni statali, può chiedere in qua
lunque momento la revisione della conven
zione indicata nel secondo comma dello stes
so articolo 9. 

La revisione della convenzione può essere 
chiesta inoltre dalle parti a seguito di modi
fica dell'elenco delle linee da svolgere, ovve
ro dei tipi o del numero delle navi da adibire 
alle linee, nonché in relazione al compimento 
di grandi lavori di trasformazione o di am
modernamento delle navi. 

Qualora nell'effettuazione della revisione 
prevista dal presente articolo non sia rag
giunto un accordo tra i Ministri stipulanti 
e la società, si provvede alla definizione del
la controversia a mezzo di apposito arbitrato 
previsto dalle convenzioni. 

Metto ai voti l'articolo 11 con l'intesa che 
in seguito agli emendamenti precedentemen
te approvati, le parole: « articolo 9 » devo
no essere sostituite con le altre: « artico
lo 8 ». 

(È approvato). 

È stato presentato dai senatori Sema ed 
altri un articolo aggiuntivo 1 l-bis dal seguen
te tenore: « Nessuna sovvenzione è dovuta 
dallo Stato per l'esercizio del trasporto di 
merci di massa secche o liquide di cui alla 
lettera /) dell'articolo 1. Presso l'Istituto per 
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la ricostruzione industriale è costituito un 
apposito "Fondo di dotazione" dell'ammon
tare di duecento miliardi di lire per la co
struzione o per l'acquisto delle navi all'uopo 
necessarie ». 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Sono contrario a tale emenda
mento. 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Anche io mi dichiaro contrario a 
quest'emendamento aggiuntivo. 

S E M A . Ma si tratta di un fondo parti
colare dell'IRI e non di un fondo che deve 
essere creato ex novo. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Ma è sempre io Stato ohe lo deve conce
dere. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti
colo aggiuntivo' 1 l-bis presentato dai senatori 
Sema ed altri, al quale si sono dichiarati con
trari sia il relatore che il rappresentante del 
Governo. 

(Non è approvato). 

A questo punto, è necessario tornare all'ar
ticolo 1, lasciato in sospeso. 

L'emendamento all'ultimo comma presen
tato dai senatori Sema ed altri tendente a so
stituire le parole: « in regime di libera atti
vità imprenditoriale » con le altre: « ai sensi 
del successivo all'articolo li-bis » è preclu
so dalla reiezione dell'articolo ll-&ts. Metto 
ora ai voti l'ultimo comma dell'articolo 1, di 
cui do nuovamente lettura: « Le attività in
dicate nel comma precedente sono svolte in 
regime di libera attività impranditoriale, 
avendo prosanti le esigenze della massima ef
ficienza ed economicità, secondo criteri di 
funzionalità e di specializzazione ». 

(È approvato). 

Metto quindi ai voti l'emendamento pre
sentato sempre dai senatori Sema ed altri 
tendente ad aggiungere, dopo le parole: « e 
di specializzazione », le altre: « tenendo con

to degli interessi preminenti dell'economia 
nazionale nal suo complesso, fatti salvi tutti 
i diritti acquisiti dai lavoratori; le organizza
zioni sindacali sono chiamate ogni sei mesi 
a controllare ed a formulare proposte per 
la più efficace applicazione della presente 
legge ». 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'intero articolo 1, nel nuovo 
testo proposto dal Governo con un emen
damento a tale testo precedentemente ap
provato. 

(È approvato). 

Approvato l'articolo 1 è necessario tornare 
all'articolo 9 e modificare, per coordinamen
to, il primo comma, sostituendo la lettera d) 
con l'altra e). 

Pongo ai voti l'emendamento. 
(È approvato). 

Pongo ai voti l'intero articolo 9 quale ri
sulta con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 12. 

La gestione di navi-scuola, di ricerca, di 
sperimentazione, viene regolata a mezzo di 
apposite convenzioni stipulate tra Ammini
strazioni o enti interessati e società indicate 
nel precedente articolo 1. Tali convenzioni 
sono approvate dal Ministero della marina 
mercantile, di concerto con i Ministeri del 
tesoro e delle partecipazioni statali. 

Gli oneri derivanti dalle predette conven
zioni sono a carico idei bilanci dalle Ammini
strazioni o degli enti interessati. 

I senatori Cavali, Sema ed altri hanno pro
posto il seguente 'emendamento sostitutivo 
dell'intero articolo: « Nel bilancio del Mini
stero della marina mercantile sono istituiti 
appositi capitoli di spesa per lo svolgimento 
di attività di qualificazione del personale ma
rittimo, di ricerca e di sperimentazione da 
effettuare a mezzo delle navi indicate al pre
cedente articolo 1. 
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La gestione delie navi viene regolata a 
mezzo di apposite convenzioni stipulate tra 
il Ministero della marina mercantile e le So
cietà indicate nel precedente articolo 1. 

I programmi di utilizzazioni di tali navi 
sono concordati, di volta in volta, con le Am
ministrazioni e gli Enti interessati. 

La gestione delle navi viene regolata a mez
zo di singole convenzioni stipulate dal Mini
stero della marina mercantile per conto del
le Amministrazioni e degli Enti utilizzatari ». 

S E M A . L'emendamento tende ad inte
grare i concetti espressi nell'articolo, soprat
tutto per quanto si riferisce allo svolgimen
to dell'attività di ricerca e di sperimentazio
ne. Non credo sia necessario sottolineare 
l'importanza dell'attività di ricerca e idi spe
rimentazione da collegare alla gestione di na-
vi-souola. Abbiamo alilo stato una sola nave 
per la ricerca nel campo della pesca, mentre 
vi e una estrema necessità di rinnovare i 
nostri metodi, soprattutto di ricercare nuovi 
banchi e di studiare le mutazioni biologiche 
avvenute nei nostri bacini, nel Medeterraneo, 
e anche nelle isole atlantiche, Capo Verde e 
le Canarie, dove molti nostri pescherecci si 
i ecano per svolgere la loro attività. La ricer
ca appare anche di notevole importanza in 
relazione al tipo dì navi da utilizzare per i 
traffici che intendiamo svolgere. Per esempio, 
in rapporto alla prossima riapertura del Ca
nale di Suez, molte commesse di grandi na
vi cisterna sono state bloccate, compresa la 
costruzione dei relativi apparati motori, per
chè le navi di grandissimo tonnellagio saran
no meno remunerative. Con la riapertura del 
Canale di Suez diverrà più vantaggioso uti
lizzare navi idi stazza minore. I nostri 
cantieri che producono apparati moto
ri devono quindi rivedere i loro piami di co
si ruziom dai Diesel ai motori a turbina. Ma 
noi siamo impreparati a questo specifico set
tore, e in genere per la progettazione e la ri
cerca di nuovi tipi di navi, settori nei quali 
ci sopravanzano non soltanto nazioni come 
il Giappone, ma anche come la Jugoslavia e 
la Spagna, che hanno già deciso notevoli in
vestimenti per i settori della ricerca e della 
sperimentazione. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Mi dichiaro contrario all'emenda
mento ora illustrato dal senatore Sema, in 
quanto il fatto di non farne esplicita menzio
ne non impedisce certo al Ministro delia ma
rina mercantile di stipulare convenzioni an
che per navi adibite alla ricerca e alla spe
rimentazione. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Il problema più impellente, al momento, 
e certamente quello dalle navi scuoia per la 
riqualificazione dal personale marittimo che 
dovesse essere trasferito ad altri settori. Il 
problema della ricerca e della sperimentazio
ne potrà essere affrontato nel quadro delle 
provvidenze, che necessariamente dovremo 
al più presto assumere, per da pesca, perchè 
anche in questo settore, come per i noli, la 
bilancia dei pagamenti presenta un grave 
passivo. Quando esamineremo queste prov
videnze, discuteremo anche dall'esigenza ora 
prospettata dal senatore Sema, ma non mi 
sembra opportuno farlo ora in ordine ad una 
norma ohe vuole soprattutto tendere alla ri
qualificazione del personale. 

S E M A . Stante le assicurazioni ora for
nite dall'onorevole ministro, ritiro l'emenda
mento. 

P R E S I D E N T E . Il Governo ha pre
sentato un emendamento, tendente a sostitui-
i e le parole: « La gestione di navijscuola, di 
ricerca, di sperimentazione » con le altre: 
'< La gestione della navenscuola di oui alla 
lettera e) dell'articolo 1, come servizio di 
qualificazione professionale dei marittimi ». 

Poiché nessuno chiede di parlare, lo metto 
ai voti. 

(È approvato). 

I senatori Sema, Cavalli, Maderchi, Abe-
nante e Pisciteilo hanno presentato un emen
damento, tendente ad aggiungere, alla fine 
del primo comma, il seguente periodo: « Al
tre convenzioni possono essere stipulate per 
la gestione di navi da ricerca e da sperimen
tazione ». 

S E M A . Lo ritiro. 
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'ar
ticolo 12, quale risulta con l'emendamento 
testé approvato. 

(E approvato). 

Art. 13. 

Nei casi di gravi deficienze o inadempienze 
indicati nelle norme di attuazione, il Mini
stro della marina mercantile contesta i re
lativi addebiti alla società interessata, asse
gnando contestualmente un congruo termi
ne per la loro eliminazione. 

Trascorso inutilmente tale termine il Mi
nistro della marina mercantile ed il Mini
stro delle partecipazioni statali, di concerto 
con il Ministro del tesoro, possono sciogliere 
gli organi sociali e procedere alla nomina di 
un commissario per la gestione della società. 

Il commissario provvede ad eliminare le 
anzidette deficienze o inadempienze ed a 
convocare l'assemblea per la ricostituzione 
degli organi sociali non appena le dette defi
cienze o inadempienze siano state eliminate. 

La gestione commissariale non può, co
munque, eccedere la durata di un anno. 

I senatori Sema ed altri hanno presentato 
un emendamento, tendente a sopprimere il 
terzo comma. 

S E M A . Ritiro questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti
colo 13. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Il Ministero della marina mercantile eser
cita la vigilanza tecnica sullo svolgimento 
delle linee e dei servizi. 

Il predetto Ministero, d'intesa con il Mini
stero del tesoro e con quello delle partecipa
zioni statali, ha facoltà di procedere ad ispe
zioni e controlli, nonché di chiedere dati, 
elementi e documenti o di prendere in esa
me registri, libri, corrispondenza ed ogni 

altro documento che sia ritenuto necessario. 
La vigilanza di cui ai precedenti comma è 

fatta nell'interesse della società e le spese 
relative graveranno su appositi fondi da co
stituirsi con effettuazione di una ritenuta 
del 2 per mille sulle somme pagate per sov
venzioni e contributi, da farsi affluire alla 
entrata dello Stato per essere riassegnata, 
nei limiti delle riconosciute necessità, con 
decreto del Ministro del tesoro allo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina mercantile. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Fermo restando il disposto dell'articolo 78 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 634, e dell'articolo 23 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 635, sono soggetti alle tasse 
fisse di registro ed ipotecaria di lire 10.000-

a) tutte le convenzioni stipulate in ap
plicazione della presente legge; 

b) gli atti posti in essere dalle società 
indicate nell'articolo 1, dalla Società finan
ziaria marittima (FINMARE) e dall'Istituto 
per la ricostruzione industriale, riguardanti 
costruzioni, compravendite, permute, confe
rimenti e trasferimenti di navi, noleggi, aper
tura di crediti e finanziamenti, compresi le 
garanzie e gli aumenti di capitale. 

Per esigenze di coordinamento, occorre so
stituire alla lettera b) le parole: « nell'arti
colo 1 » con le altre: « negli articoli 1 e 2 ». 
Metto ai voti l'emendamento. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 15 quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Per la stipulazione degli atti previsti e 
dipendenti dalla applicazione della presente 
legge, gli onorari notarili sono liquidati nel-
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la misura prevista dalla tariffa notarile ri
dotta di un quarto. 

(È approvato). 

I senatori Sema, Maderchi, Mingozzi, Ce-
brelli, Cavalli e Sgherri hanno presentato il 
seguente articolo lò-bis: 

« Il Ministero della marina mercantile in
tegra i maggiori oneri sopportati dalle socie
tà della Finmare durante gli anni 1973 e 1974 
in seguito all'aumento del oosto dei combu
stibili ». 

Su quest'amandamenito la Commissione 
bilancio ha espresso parere contrario. 

Esso viene pertanto ritirato dai presenta
tori, anche in considerazione dell'emenda-
mento aggiuntivo all'articolo 7, che parzial
mente lo assorbe. 

Art. 17. 

11 Ministero della marina mercantile, di 
concerto con i Ministeri del tesoro e delle 
partecipazioni statali, è autorizzato a rego
lare con apposite convenzioni le perdite pa
trimoniali ed i relativi oneri finanziari deri
vanti alle società indicate nell'articolo 1 dai 
provvedimenti di radiazione del naviglio at
tuati a partire dal 1° gennaio 1973. 

Il Governo ha presentato il seguente emen
damento: 

Sostituire le parole: « perdite patrimonia
li » con le altre: « situazioni economico-patri-
moniali ». 

Lo metto ai voti 
(È approvato). 

Il Governo ha presentato inoltre il seguen
te emendamento: 

Sostituire le parole: « dal primo gennaio 
1973 » con le altre: « dalla data idi entrata in 
vigore (della presente legge ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Il senatore Santaloo ha presentato il se
guente emendamento: 

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: 
« nonché a regolare, nelle convenzioni indi
cate al secondo comma dell'articolo 3 della 
presente legge, le sovvenzioni spettanti per 
l'anno 1974, determinate sulla base degli in
troiti netti, per l'ammortamento degli oneri 
finanziari delle spese di esercizio e dei costi 
di organizzazione ». 

S A N T A L C O 
da me presentato. 

Ritiro l'emendamento 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione 
l'articolo 17 quale risulta con gli emendamen
ti teste approvati. 

(E approvato). 

Art. 18. 

Il Ministro della marina mercantile, di 
concerto con i Ministri del tesoro e delle 
partecipazioni statali, è autorizzato a rego
lare con apposite convenzioni gli oneri deri
vanti alle società indicate nell'articolo 1 dai 
provvedimenti diretti alla riqualificazione ed 
all'esodo agevolato del personale, attuati a 
partire dal 1° gennaio 1973. 

Il Governo ha presentato il seguente emen
damento: 

Sostituire le parole: « diretti alla riqua
lificazione ed all'esodo agevolato del perso
nale, attuati a partire dal 1° gennaio 1973 » 
con le seguenti: « . . .di attuazione del pro
gramma di cui all'articolo 6, relativi al per
sonale, adottati dalla data di entrata in vi
gore della presente legge ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

I senatori Cavalli ed altri hanno presen
tato il seguente emendamento: 

Sostituire le parole: « diretti alla riquali
ficazione ed all'esodo agevolato » con le al
tre: « inoranti alla sistemazione ». 
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L'emendamento s'intende assorbito dal
l'approvazione di quello precedente. 

Metto ai voti l'articolo 18 quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 19. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 104 miliardi 
per l'esercizio 1973, si provvede con le som
me già iscritte al capitolo 1174 dello stato 
di previsione dalla spesa del Ministero del
la marina mercantile per detto esercizio e 
dei corrispondenti capitoli dei successivi 
esercizi finanziari. 

Il Governo ha presentato il seguente emen
damento: 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

« All'onere derivante dall'applicazione del
la presente legge si provvede per lire 93 
miliardi con le somme già iscritte al capi
tolo 3061 dello stato di previsione della spe
sa del Ministero della marina mercantile per 
l'esercizio 1975 e con quelle che verranno 
iscritte nei corrispondenti capitoli dei suc
cessivi esercizi finanziari ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Art. 20. 

Fino alla data di approvazione delle con
venzioni previste dalla presente legge, il Mi
nistro della marina mercantile, d'intesa con 
quello del tesoro, corrisponde, in rate men
sili posticipate, acconti il cui ammontare 
complessivo non superi il 90 per cento del
l'importo globale indicato nell'articolo che 
precede. 

Lo metto ai voti, con la precisazione, che, 
in sede di coordinamento, si provvederà ad 
indicare il numero dell'articolo cui si fa ri
ferimento 

(E approvato). 

Il Governo ha presentato il seguente 
ticolo aggiuntivo: 

ar-

Art. 20-bis. 

In aggiunta ai limiti di impegno previsti 
nell'articolo 6 della legge 2 febbraio 1974, 
n. 26, sono autorizzati ulteriori limiti di im
pegno di lire 4 mila milioni per l'anno 1975, 
di lire 6 mila milioni per l'anno 1976 e di 
lire 7 mila milioni per ciascuno degli anni 
dal 1977 al 1980. 

All'onere relativo all'anno 1975 si provve
de con corrispondente riduzione del fondo 
di cui al capitolo 9001 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno medesimo. 

Il Ministro dal tesoro è autorizzato ad ap
portare con propri decreti le occorrenti va
riazioni di bilancio. 

Il Ministro della marina mercantile è auto
rizzato in ciascun anno ad assumere impe
gni anche sui limiti autorizzati per gli anni 
successivi, a condizione che l'erogazione dei 
contributi abbia luogo a partire dall'anno 
cui si riferisce il limite sul quale l'impegno 
è assunto. 

Ad esso sono stati presentati i seguenti 
emendamenti: 

All'articolo 20-bis, proposto dal Governo, 
aggiungere, in fine, le seguenti parole: « da 
destinare al finanziamento per l'acquisizio
ne del naviglio, previsto nel programma in
dicato all'articolo 6 ». 

AVEZZANO COMES, GROSSI, ARNONE 

All'articolo 20-bis, proposto dal Governo, 
aggiungere, in fine, le seguenti parole: « al 
fine di acquisire o costruire navi per alme
no 2 milioni 600 mila tonnellate di stazza 
lorda ». 

SEMA, CAVALLI, MADERCHI, CHINEL-
LO, PISCITELLO, URBANI, POERIO, 
ADAMOLI, GIOVANNETTI, BERTONE, 
SGHERRI, MINGOZZI, CANETTI, 
BIANCHI 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Il Governo non può accettare gli 
emendamenti proposti e questo perchè, se-
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condo una stima ottimistica, noi potremo 
arrivare ad acquisire costruzioni per due 
milioni e 200 mila tonnellate; ma non è op
portuno indicare nella legge, in modo tassa
tivo, l'entità del tonnellaggio da costruire 
perchè se lo facessimo e si verificasse un 
rallentamento del programma della Finmare 
e questa dovesse acquisire un milione e mez
zo invece dei due milioni previsti, si blocche
rebbero i fondi del credito navale e quindi 
anche l'attività dei cantieri. Tanto più che 
in base alla proposta dal Governo si ha una 
disponibilità di 38 miliardi più altri 16 della 
legge del 1974; e quindi in totale 54 miliardi. 
Con questa cifra si potrà largamente realiz
zare il programma massimo della Finmare. 

Inoltre il Governo ritiene che potrebbe es
sere sufficiente un suo impegno a far esa
minare dal CIPE una direttiva che recepi
sca le esigenze espresse nei due emendamen
ti ed attribuisca carattere prioritario alle 
costruzioni di naviglio per la flotta pubblica. 

La costruzione di 2 milioni 200 mila ton
nellate di naviglio per la Finmare comporta 
una previsione di spesa di 33 miliardi di 
lire di contributi: ho ottenuti dal Tesoro 
38 miliardi, quindi 5 miliardi in più, anche 
se poi in effetti probabilmente saranno as
sorbiti perchè la determinazione annuale 
dei tassi d'interesse, regolati da apposite leg
gi, potrà comportare un aumento della spe
sa prevista. Vengono assorbiti dalle esigenze 
dalla Finmare e può darsi che rimanga una 
certa disponibilità per l'armamento privato; 
è quindi sufficiente vincolare il Ministro 
pro tempore a dare priorità assoluta alla 
flotta Finmare, con una determinazione del 
CIPE ohe il Ministro è obbligato ad eseguire. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Questa 
nuova formulazione dell'articolo 20-bis pro
posto dal Governo cede parecchio alla ini
ziativa privata; con il mio emendamento vie
ne proposto di aggiungere : « da destinare 
al finanziamento par l'acquisizione del na
viglio, previsto nel programma indicato al
l'articolo 6 ». 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Faccio osservare che l'Italcantieri 

ha già disponibili sei navi per il trasporto 
merci, che dal 1° gennaio 1975 potranno pas
sare alla Finmare. 

Assumo l'impegno di far trasferire un 
eventuale ordine del giorno nelle direttive 
del CIPE per il 1975, direttive che hanno 
validità anche per il mio successore. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Proporrei 
di riformulare l'emendamento con l'aggiun
ta delle parole: « da destinare prioritaria
mente al finanziamento per l'acquisizione 
del naviglio, previsto nel programma indi
cato all'articolo 6 ». 

G I O I A , ministro della marina mer
cantile. Va bene, dichiaro di accettare que
sta formulazione con l'aggiunta della paro
la « prioritariamente ». 

S E M A . Sono dell'avviso che i mezzi 
finanziari dello Stato debbano essere dati 
ai cantieri italiani per la costruzione di nuo
ve navi. 

C R O L L A L A N Z A . Dicendo « prio
ritariamente alla Finmare », significa che 
debbono essere destinati innanzitutto alla 
Finmare. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Allora 
diciamo: « da destinare in via prioritaria al 
potenziamento della flotta nazionale di cui 
all'articolo 6 della presente legge ». 

S E M A . I 38 miliardi sono destinati 
alla Finmare oppure no? Se sono destinati 
alla Finmare perchè dobbiamo dire « prio
ritariamente »? La norma così formulata 
potrebbe significare che solo una parte 
dei 38 miliardi andrà alla Finmare. Me
glio sarebbe, allora, formulare due articoli 
prevedendo, nel primo, che 19 miliardi an
dranno alla Finmare e, nel secondo, che gli 
altri 19 miliardi saranno destinati priorita
riamente alla Finmare. Altrimenti c'è il ri
schio che anche la parte che credevamo fos
se destinata alla Finmare venga intaccata 
dagli armatori privati. E questo noi non 
lo accettiamo. 
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li mio parere è che l'intera somma di 38 
miliardi debba essere destinata alla Finmare, 
quindi è più opportuno lasciare l'articolo 
così com'è. Se diciamo « prioritariamente » 
diamo già per scontato che una parte della 
somma avrà altra destinazione. 

G I O I A , ministro della marina mer

cantile. Le esigenze affettive arano state in

dividuate con la proposta dell ministro Cop

po nella somma di 19 miliardi. Nel frat

tempo sono cambiati i tassi d'interesse, quin

di la cifra preventivata si è rivelata insuffi

ciente. Si presume che occorreranno 2425 
miliardi, ma non 38. I 38 miliardi sono frut

to di un accordo raggiuto fra il Ministro del 
tesoro e il sottoscritto, che si proietta sino 
al 1980. 

Se il senatore Avezzano Comes insiste, la

sciamo pure la parola « prioritariamente », 
ma non posso affermare che l'intera somma 
di 38 miliardi andrà alla Finmare, perchè 
può darsi che questa faccia fronte alle sue 
esigenze anche con 25 miliardi. 

A V E Z Z A N O C O M E S . In rap

porto alla precedente formulazione il mio 
emendamento era senz'altro pertinente. 

G I O I A , ministro della marina mer

cantile. Ma prima si trattava di 19 miliardi, 
adesso, invece, di 38 miliardi. 

S E M A . Vorrei che almeno i 19 miliardi 
andassero alla Fiumare; invece ho paura che 
con la nuova formulazione neppure questa 
cifra abbia la destinazione da noi prevista. 
È un rischio che corriamo e non è la prima 
volta che ci troviamo di fronte a equivoci 
del genere. 

G I O I A , ministro della marina mer

cantile. Allora occorre un ordine del gior

no nel quale si chieda un impegno del CIPE 
a dare priorità alla flotta di Stato. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Se dob

biamo affidarci ad un ordine del giorno 
perchè il CIPE dia priorità alla flotta di 
Stato, tanto valle lasciare il testo così com'è. 
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G I O I A , ministro della marina mercan

tile. D'accordo. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Si tratta 
di dare il massimo possibile alla Finmare. 

P R E S I D E N T E . I d u e emenda

menti presentanti dai senatori Sema ed altri 
' e dai senatori Avezzano Comes ed altri sono 

stati quindi ritirati. 
Poiché nessun altro chiede di parlare, met

to ai voti l'articolo aggiuntivo 20bis. 
(È approvato). 

Art. 21 

■ Le norme per l'attuazione della presente 
legge sono emanate entro un anno dalla 
sua entrata in vigore con decreto del Pre

sidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro della marina mercantile di concerto 

i con quelli del tesoro e delle partecipazioni 
statali, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri. 

I senatori Sema ed altri hanno presentato 
un emendamento tendente a sostituire l'ar

i ticolo con il seguente: 

« Entro sei mesi dall'entrata in vigore del

la presente legge il Parlamento emanerà le 
norme relative alla sua applicazione ». 

S E M A . Questo emendamento è ispi

rato dal fatto che gli articoli sin qui esami

nati non ci danno modo di conoscere quan

do e come avverrà l'applicazione della pre

sente legge, in particolare per quanto con

cerne la costruzione di navi, la stipula delle 
convenzioni, la riqualificazione del perso

nale, eccetera. Lo potremmo ritirare solo 
nel caso che il signor Ministro ci desse un'as

i siourazione in proposito. 

G I O I A , ministro della marina mer

cantile. Debbo far presente ohe, nel secondo 
comma dell'articolo 6, è previsto l'obbligo 
per la Finmare di presentare, entro 15 gior

ni dalla data di entrata in vigore della pre
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sente legge, 'il programma, che il Ministro 
è tenuto ad approvare sentito il parere del 
comitato consultivo di cui si è detto. 

Questo per quanto riguarda il program
ma che dev'essere attuato anno per anno. 

Se presenterete l'ordine del giorno prean
nunciato, assumerò l'impegno che i fondi 
disponibili saranno utilizzati intanto per sop
perire a tutte (le richieste che verranno avan
zate dalla Finmare. 

S E M A . Nel prendere atto di queste 
dichiarazioni del Ministro, dichiaro di riti
rare l'emendamento. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 
è stato presentato quest'altro emendamento, 
da parte dei senatori Sema ed altri: dopo 
le paiole: « Consiglio dei ministri », aggiun
gere le altre: « sentiti il Parlamento, le re
gioni interessate e le organizzazioni sinda
cali ». 

Al riguardo faccio presente che appare 
sufficiente Ila dizione contenuta nell'articolo 
21 che recita: « . . . previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri ». 

S E M A . Dichiaro di ritirare questo 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Significo ora 
alla Commisisone ohe il ministro Gioia, in 
merito al testo dell'articolo 21 che riguarda: 
« Le norme per l'attuazione della presente 
legge », rivolge preghiera al collega Sammar
tino, che è stato attento e ben preparato re
latore sul provvedimento, per conoscere di 
quali norme precisamente si tratta. 

S A M M A R T I N O , relatore alla 
Commissione. Tali norme si riferiscono alla 
riqualificazione del personale ed all'esodo 
agevolato dei marittimi. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. No, questa parte rientra nel programma 
previsto dal provvedimento. Sarei comun
que del parere di modificare il testo del-
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l'articolo 21, dicendo: « Le eventuali nor-
1 me ». Vorrei evitare cioè che, per stabilire 

come deve avvenire la riqualificazione del 
personale, si debba attendere un anno. 

Al riguardo pregherei il senatore Sammar
tino di esprimere la sua opinione su questa 
mia proposta. 

S A M M A R T I N O , relatore alla 
Commissione. Anch'io suggerirai di inserire 
la dizione: « Le eventuali norme di attuazio
ne ». 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. È ovvio che, se il Ministro ravvisa la 
necessità di norme di attuazione, è lui stesso 
che per primo provvedere a presentarle. Il 
problema ora è di stabilire se esiste realmen
te questa esigenza, ed in questo caso nella 

| legge devono essere citati gli articoli che 
! devono essere regolamentati. 

Comunque, il Governo non può fermare 
l'attuazione di una legge perchè non c'è il 
regolamento. Perciò io affermo: se sono ne
cessarie eventuali norme per l'attuazione di 
alcuni articoli le presento e attendo il rela
tivo regolamento per procedere, mentre pos
so andare avanti nell'attuazione degli arti
coli per i quali non occorrono norme rego
lamentari. 

Per concludere, proporrei di inserire al
l'inizio dall'articolo 21, le parole: « Le even
tuali norme di attuazione... ». 

S A M M A R T I N O , relatore alla 
Commissione. Potremmo sopprimere l'arti
colo 21. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Ma dobbiamo prevedere l'eventualità 
che serva il regolamento di qualche materia. 
Potremmo, piuttosto, prevedere le norme 
di attuazione solo nel caso che siano ne
cessarie e negli altri casi procedere senza 
regolamento. Forse è meglio aggiungere do
po la parola « norme », la parola « neces
sarie ». 

S A M M A R T I N O , relatore alla 
Commissione. Sono d'accordo. 
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento presentato dal Governo ten
dente ad aggiungere dopo le parole: « Le 
norme », l'altra « necessarie ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 21 quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 22. 

Sono abrogati il regio decreto-legge 7 di
cembre 1936, n. 2081, convertito con legge 
10 luglio 1937, n. 1002, la legge 2 giugno 1962, 
n. 600, nonché ogni altra disposizione con
traria ed incompatibile. 

(È approvato). 

Passiamo all'esame degli ordini dal giorno. 
È stato presentato il seguente ordine del 

giorno, sottoscritto dai rappresentanti di tut
ti i Gruppi: 

L'8a Commissione del Senato, 

premesso ohe le attività indicate dall'ar
ticolo 1 non sono preclusive di ogni altra 
attività che le società riterranno di svolge
re in regime di libera attività imprendito
riale sempre avendo presenti le esigenze del
la massima efficienza ed economicità, secon
do criteri di funzionalità e di specializza
zione, 

impegna il Governo: 

1) a realizzare anche attraverso l'azione 
delle società di navigazione della Finmare 
una politica marinara tendente a raggiunge
re il graduale pareggio della bilancia dei 
moli, il trasporto di almeno il 50 per cento 
delle merci in arrivo ed in partenza dei por
ti nazionali, lo sviluppo dal turismo di mas
sa, in attuazione della (delibera (dal CIPE 
dell'8 luglio 1971; 

2) a presentare periodicamente al Par
lamento una relazione sullo stato di attua
zione della legge. 
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G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Dichiaro di accogliere l'ordine dei gior
no. Propongo, però di sostituire ila parola 
« premesso » con la parola « ritenuto » e la 
parola « riterranno » con la parola « intende
ranno ». A mio avviso, sarebbe anche bene 
aggiungere il seguente punto: « 3) assumere 
ogni opportuna iniziativa tendente a salva
guardare i livelli di occupazione ». 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or
dine del giorno quale risulta con le modi
fiche proposte dal Governo. 

(È approvato). 

È stato presentato dai sanatori Cavalli, 
Sema, Maderchi e Cebrelli il seguente ordine 
del giorno: 

L'8a Commissione del Senato, 

tenuto conto che in tempi molto brevi 
sarà riaperto il Canale di Suez e che que
sto fatto apre nuove possibilità di traffico 
con i paesi a Sud e ad Est del canale stesso; 

considerato il ristabilimento dei rappor
ti diplomatici con la Repubblica popolare 
cinese, 

impegna il Governo a dedicare una par
ticolare attenzione alla costruzione di navi 
ed alla realizzazione di linee che, collegando 
il nostro paese a tutta quell'area ed in parti
colare con la Cina popolare, favoriscano il 
traffico marittimo con quei paesi. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Lo accolgo. 

P R E S I D E N T E . E stato, infine, pre
sentato dai senatori Sema, Maderohi, Caval
li e Cebrelli, il seguente ordine del giorno: 

L'8a Commissione del Senato, 

ritenuto indispensabile il trasporto con 
naviglio nazionale di almeno il 50 per cento 
del movimento merci che fa capo ai porti 
italiani, 

impegna il Governo ad assicurare l'acqui
sizione e la costruzione per le società Finma
re, di almeno 2.600.000 tonnellate di stazza 
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lorda di naviglio del tipo e delle caratteri
stiche tecnologiche necessarie. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Sarei disposto ad accogliere l'ordine del 
giorno a condizione che non venga fissata 
la cifra del tonnellaggio, la quale, così come 
è indicata supera di almeno 400.000 tonnella
te quella prevista come ottimale dalla società 
Finmare. Si potrebbe parlare soltanto di 
tonnellaggio necessario. 

S E M A . Insistiamo per il testo così 
come è. 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Invito il Ministro a voler accet
tare l'ordine (dal giorno come raccomanda
zione. 

G I O I A , ministro della marina mercan
tile. Avrei voluto fare di più, ma non posso 
impegnarmi per un tonnellaggio superiore 
a quello previsto come ottimale dalla stes
sa Finmare. 

Non posso andare ultra petita; quindi lo 
accetto come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Faccio presente 
alla Commissione che, in sede di coordina
mento, si dovrà sostituire la parola « mini
stero » con l'altra « ministro » in diversi ar
ticoli del provvedimento. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri
mane stabilito. 

S E M A . Anche il titolo dovrà essere 
cambiato, perchè non sì può parlare di ri
strutturazione delle sole linee di interesse 
nazionale, bisognerà dire anche « dei ser
vizi ». 

S A M M A R T I N O , relatore alla Com
missione. Potremmo parlare di ristruttura
zione della flotta di Stato di preminente in
teresse nazionale. 

P R E S I D E N T E . Credo che la di
zione « Ristrutturazione dei servizi maritti
mi di preminente interesse nazionale » pos
sa essere accolta. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri
mane stabilito. Passiamo ora alla votazione 
del disegno di legge nel suo complesso. 

S A N T A L C O . A nome del Gruppo 
della Democrazia cristiana dichiaro di vo
tare a favore del disegno di legge; desidero 
altresì ringraziare il relatore, senatore Sam
martino, per il fattivo apporto dato alla di
scussione del provvedimento. 

S E M A . A nome del Gruppo comunista, 
dichiaro di votare contro il provvedimento, 
anche se non intendo illustrare ulteriormen
te le ragioni, ormai già note, del nostro at
teggiamento. Comunque il motivo principa
le dal voto contrario risiede nel fatto che 
questa legge è ancora un qualcosa di isola
to che non corrisponde agli obiettivi che si 
propone, anche se riconosciamo che nei cor
so della discussione, sia per le lotte sinda
cali che per il contributo dato da alcune 
regioni particolarmente interessate, si è riu
sciti a migliorare il contenuto originario del 
disegno di legge. 

C R O L L A L A N Z A . Pur avendo ap
provato alcuni emendamenti al testo della 
legge, in quanto intesi a dare maggiore chia
rezza al testo originario, di mio voto è con
trario, perchè non sono convinto dei motivi 
che hanno portato a quella che si definisce 
una ristrutturazione, ma in effetti vuole es
sere un eccessivo ridimensionamento dei ser
vizi marittimi di preminente interesse nazio
nale, e, comunque, senza nessuna concreta 
garanzia circa la possibilità di ulteriormen
te sviluppare eventuali nuovi servizi allo 
scopo di assicurare maggiore espansione al
l'economia della nazione; iniziative queste 
che ovviamente non si possono attendere da
gli armatori privati, i quali, come è natura
le, si orientano verso quei mercati dove so
no sicuri di trovare il proprio profitto. 

M A Z Z E I . Signor Presidente, signor 
Ministro, mi dispiace che questa sia una 
legge e non un ordine dal giorno, perchè io 
vorrei votare contro una parte, mentre sono 
favorevole ad un'altra. 
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Sono contrario alla prima parte che riba
disce il principio dalla sovvenzione e preve
de lo smantellamento graduale delle linee 
passeggeri che, insisto, sono la rappresenta
zione emblematica dello spreco nazionale; 
ma c'è anohe un dato positivo, che sta a si
gnificare l'avvio di quella che abbiamo im
maginato fosse la nuova ara di questi ser
vizi dello Stato: avere una flotta moderna, 
una flotta capace di servire gli interessi na
zionali. In questo contrasto, che è nella stes
sa legge sottoposta alla nostra approvazione 
e anche per motivi di natura più squisita
mente poiitica, perchè non vorrei ohe si des
se ai voto un significato che evidentemente 
esso non può avere, la mia non potrà che 
essere un'astensione con la motivazione che 
ho testé enunciato. 

F O S S A . Desidero associarmi alle 
espressioni di apprezzamento rivolte al re
latore, il quale ha dato veramente un con
tributo notevole all'esame del provvedi
mento. 

A nome del Gruppo socialista esprimo il 
voto favorevole, ribadendo alcune riserve e 
preoccupazioni ohe abbiamo già manifesta
to nel corso del dibattito; preoccupazioni 
riguardanti in primo luogo il personale, in 
quanto migliaia di marittimi corrono il ri
schio di rimanere disoccupati a causa della 
soppressione delle linee transoceaniche; ol
tretutto, come ha sottolineato l'onorevole 
Ministro, si tratta prevalentemente di lavo
ratori del meridione. 

Se la ristrutturazione della flotta Finma
re avverrà secondo l'animus espresso da 
tutti i Gruppi politici nel corso della di
scussione, cioè con una certa gradualità e 
contestualità in base ad una volontà di ri

strutturazione della flotta stessa non solo 
dal punto di vista della economicità ma an
che da quello delle modalità e dei criteri di 
gestione — che debbono essere radicalmen
te modificati e rinnovati e che, a mio giudi
zio, sono stati la causa primaria dei pesanti 
disavanzi — si potrà giungere ad una nuova 
gestione ispirata a criteri di funzionalità e 
di efficienza. E questo è il nostro auspicio, 
perchè coloro i quali hanno la responsabi
lità di amministrare denaro pubblico dovreb
bero sentire in modo particolare tale esigen
za: ci auguriamo pertanto che il nuovo Mi
nistro ed il nuovo consiglio di amministra
zione si impegnino in tal senso, perchè la 
flotta di Stato diventi più economica ed at
tiva. 

Vorrei poi manifestare ancora una preoc
cupazione, cioè quella ohe, in attesa della 
emanazione del regolamento di esecuzione, 
si perda altro tempo. Mi auguro quindi che 
si trovi il modo di ovviare al vuoto regola
mentare mediante il ricorso a norme che a 
mio giudizio già esistono, al fine (di attuare 
con la necessaria rapidità i provvedimenti 
di ristrutturazione della flotta di Stato pre
visti dal presente disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare per dichiarazione 
di voto, metto ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 15. 
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